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GL, Ceppo Velia sso Lib IIS STIA 


L'ASSESSORE Ai BENI AMBIENTALI E CULTURALI 


Questo ottavo quaderno del Centro regionale di catalogazione e re- 
stauro, come i precedenti,vuole dare un contributo per la ricerca pre- 
liminare che deve stare alla base di una nuova politica del territorio, 
capace di riparare ai guasti dell'incuria e del tempo e aprire un nuovo ca 
pitolo per la tutela dei beni culturali, intesi nella loro unità concettua- 
le e operativa, 


La realtà culturale e storica di Porcia, fatta di uno splendido cen - 
tro storico medioevale e di nuovi insediamenti urbani, sorti e moltipli 
catisi dal secondo dopoguerra, ripropone la necessità di una moderna 
politica dell'ambiente e del territorio affidata alle forze vive della cul 
tura e della società, 

La storia di questo centro è stata scandita nei secoli passati dalle 
vicende dei conti di Porcia che dall'XI secolo hanno esercitato ,\giurisdi 
zione civile e criminale su un vasto territorio, nel duplice ruolo di si- 
gnori d'arme e di promotori di cultura. 


Il castello e il borgo medioevale, le ville rinascimentali, le chiese 
gotiche sono ancora testimonianza di questa storia, fatta di antichi splen 
dori e di indicibile fascino, 


Con Federico iniziò la dinastia dei conti di Porcia che svolsero lun 
go i secoli un ruolo di primo piano nella storia friulana. Come conti li 
beri occuparono il primo posto nel Parlamento friulano, Alla loro fami 
glia appartengono illustri protagonisti, l'umanista Jacopo, il condottie- 
ro Silvio il Vecchio, il politico Giovanni Ferdinando, il benedettino Lean 
dro. Di questi antichifasti è rimasta memoria negli annali e segno tane. 
bile nel castello, testimone delle antiche glorie, . 


Alla nostra cultura è affidato il compito di conservare l'antico inse- 
rendolo nella dinamica dell'oggi. 

Il moderno impianto urbano di Porcia, anche espressione d'un polo 
di sviluppo industriale di notevole importanza come quello dovuto alla 
presenza della Zanussi, deve muoversi nelsenso di un'equilibrata pro- 


‘grammazione edilizia che permetta all'antico di vivere in un tessuto 
‘ omogento e funzionale, Così la politica per la salvaguardia idei cd. 
centri storici minori, superando vecchie concezioni, deve vedere co 
me protagonisti principali le regioni e le amministrazioni locali, in 
stretto collegamento operativo con le strutture dello Stato, 


Nel Piano Urbanistico Regionale Porcia è inserita in un ambito 
di interesse ambientale e come tale "le aree destinate allo sviluppo 
residenziale devona essere preferibilmente indirizzate verso le zone 
meno qualificate sotto il profilo paesaggistico! (PUR ottobre 1978). 
A Porcia, considerata un centro storico primario per la ‘complessi 
tà ed integrità dell'impianto urbanistico, per l'elevata qualità archi-. 
tettonica delle strutture edilizie, per i valori urbani contenuti che ne 
costituiscono una vera e propria unità!” si dovrà individuare, con stu 
di adeguati, l'ottimale valorizzazione dell'intero complesso inteso 
come un tutto organico. Con l'auspicio che questo quaderno del Cen- 
tro regioriale di catalogazione dedicato a Porcia costituisca un vali- 
do apporto alla ricerca, mi auguro che assieme ad altri studi possa 
promuovere l'individuazione. dell'unità di intervento necessaria ad u 
na moderna politica dei beni culturali e ambientali. i 


| peo \ Pm ar ah. 





Il Castello di Porcia - acquarello del Sec. XVIII (Coli. priv.) 
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RELAZIONE SULLA CATALOGAZIONE DEL COMUNE DÌ PORCIA. 


Il Centro ha iniziato la catalogazione dei beni culturali del Comte 
di Porcia nel 1975. La scelta di un centro storico minore, caratteriz» 
zato da una coesistenza tra nucleo medioevale e struttura urbana ni. 
derna, è stata sollecitata dalla convinzione che, se l'a storia di Porc- 
cia è seguire le tracce dell'illustre famiglia dei Conti che per sette sU 


coli e più hanno esercitato la giurisdizione", esistono altrettante resi 


tà culturali concomitanti che concorsero a fare di questo nucleo un gi. 
iello di primario interesse, da scoprire in tutti i suoi aspetti. Gia lu 
imostra dell'Oreficeria sacra del Friuli occidentale Sec, XI-XIX (PN 
1975), delle Stoffe saitiohe del Friuli occidentale, Sec, XVI-X1X ( PN 
1977) e della Ceramica {PN 1978), nonchè la catalogazione degli affve 
schi devozionali hanno dato un prezioso contributo alla scoperta e alla 
valorizzazione di beni culturali della Destra Tagliamento, ritenuti nii 
nori, ma in realtà. importanti al pari di sai ormai noti da tempo, per 
una lettura completa di tutte le espressioni artistiche e storiche pre - 


senti sul territorio. 


Questo catalogo offre un ulteriore contributo per la comprensione 
della storia di Porcia, intesa come sintesi di tutte le arti, maggiori e 


minori. 


I quattro siti individuati, oltre ai due nuclei urbani mappiori, P. 

‘ cia e Roraipiccolo, comprendono uno il Rio Buion, cioè la zona a sui 
della chiesa parrocchiale di S, Giorgio, ricca di acque e imbripliata 

da canali per l'allevamento ittico, l'altro il lago di Burrida che, per 
nutevoli alterazioni subite a causa di lavori di interramento che hanno 
ridotto la superficie quasi a una grossa buca, deve considerarsi un'.- 
spressione necessaria per il mantenimento dell'equilibriu dell'eccesi- 


. stema, inteso in senso non solo volumetrico ma anche ambientale. 


I monumenti schedati sono 22, e comprendono sia pli edifici di ce: 


to, sia gli edifici civili, come il castello, le ville, e le case ripl:! 


costituenti ambiti di struttura e caratteristiche peculiari, 


10. 


La perimetrazione dei SITI e i rilievi dei MONUNENTI sono dali 
eseguiti nel 1977 dal geom. Lino Zille, in collaborazione con l'ufficio 
iécflico del Centro, I rilievi, SOPERCALIO quelli del castello, per la pre 
cisione con cui sono stati fatti, valetiuzana di per sè questo catalogo. 
Il paziente e intelligente lavoro di censimento delle OPERE D'ARTE 
(n. 193) è stato invece condotto dal cav. Antonio Forniz, conservatore 
del Museo di Pordenone e studioso insigne di Porcia, a cui si devono. 
tra l'altro, importanti segnalazioni (affreschi di carattere sacro e pro 
fano), interessanti scoperte (''Enkolpion''), tantissime sollecitazioni al 
le autorità per il recupero di oggetti d'arte deteriorati e deturpati dal- 
le incurie dei tempo e daliiazvia degli uomini e, soprattutto, l'opera 
instancabile di ricerca di tutte le espressioni culturali della Destra Ta 


glia mento. 5 


‘Al prof. Paolo Goi, RESBCORA in questo Quaderno. con uno studio si- 
stematico sulla pittura di Porcia, ricco di puntualizzazioni e di interes 
santi proposte di rilettura di alcuni episodi pittorici, è dovuta la catalo 
gazione degli affreschi devozionali e di carattere profano che completa 


no il catalogo (n. 50). 


. Questo Quaderno, che esce in concomitanza con la ricerca avviata 
dalla Biblioteca del Comune sulla storia di Porcia, si propone non solo 
di attuare la sua primaria funzione di registratore puntiglioso, ma indi 
spensabile dei beni culturali di tutto il Comune, ma anche di offrire u- 


' 


no strumento per fare storia. 


Maria Teresa Berlasso 


«| {_{. CATALOGO 


SECONDO L'ORDINE DI ARCHIVIAZIONE ADOTTATO 
NEL CATALOGO DEI BENI CULTURALI DEL FVG. 
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SITI 


125/1/S PORCIA CENTRO n 


A tre chilometri e mezzo a ovest di Pordeno- 
ne è situato il sito di Porcia, che, del comu- 
ne, è il ca poluogo. Esso è posto defilato a po 
ca distanza dalla strada di grande comunica- 
zione ''Pontebbana"!', in posizione leggermen- 
te sopraelevata rispetto al territorio circo - 
stante, che si presenta solcato da numerosi 
corsi d'acqua, come il fiume Noncello,. il rio 
Brentella, il rio S, Ròcco e il rio Buion, che 
lambisce il sito, L'economia è da considerar 
si florida, grazie alla presenza a nord rispet 
to al territorio comunale del grosso comples 
so industriale della "Rex"; la parte sud è in- 
vece destinata all'agricoltura, Storicamente 
importante per la durata e la potenza della 
famiglia di Porcia nel tempo. Urbanisticamen 
te interessante per la presenza del grosso 
complesso monumentale del Castello a sud, 
da cui si sviluppa lungo la via principale ver- 
so nord il borgo medioevale, 
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RORAIPICCOLO 


125/2/8 
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e oiei 


go del comune circa 'un 


Distcosto dal capoluo 


chilometro e posto v 


erso est è il Sito di Ro- 


Esso si trova lungo la strada che, 
scavalcando il rio’ Buion e il rio Brentella, 


raipiccolo. 


o di provincia 


poluog 


conduce da Porcia al ca 


di Pordenone 
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ca è rappresen 


La caratteristi 


tata dal complesso monume 


ntale della villa 


Cortrer-Dolfin e dalle sue a 


diacenze immedia 


o, cui face- 


. te nello stesso stile architettonic 
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PRI EL i Usi 

Mie ne Co Wriiag LV imane omonimo comprende anche 
; nosgo Les Sag: ‘ieve e Rondover, La struttura urbe - 

na prat Hate; fra sia «mgue molto inespressiva di queste ulti 





r la determinazione di un SITO 

articolari espressioni ambieniali, 

immediato degrado. Viene/co sì, 

estende per circa milie metri a 
i 


io in Porcia. Il corso d'acgua la 
{ruttamento ittiogenico. Data la a:- 


subito grosse alterazioni stru:- 








125/4/S “ DAGO DI BURBRIDA 


Nel settore orientale del Comune di Potcia, al confine con quello di Por- 
denone trovasi il lago di Barrida. Esso ha subito notevoli interramenti, 
specie nella parte ch si trova in territorio di Porcia, ad opera dei mate- 
riali di risulta durante gli scavi fatti per la creazione del complesso del- 
la "Zanussi. La deter nazione del SITO è indispensabile, affinchè vi 
sia, da parte di ciascuna amministrazione comunale geograficamente in- 
teressata, una responsa bilizzazione nei riguardi di un sempre più ràrco 
tipo di bene ambientale ca proteggere, 





MONUMENTI - OPERE D'ARTE 











-125/5/MON 1° CHIESA DI S, MARTINO . 
a PALSE 


‘La chiesa di S. Martino, che rappresenta una 
| spiccata caratteristica architettonica neoclas- 
sica, si trova ora in un contesto urbanistico 
degradato ed estraneo alla sua impostazione 
originale, La facciata è semplice, con porta - 

le centrale e quattro lesene che reggono un 
timpano triangolare, L'aula è unica con appog 
giate le cappelle laterali e due sacrestie af - 
fiancate al presbiterio. Il campanile staccato 
dalla chiesa sulla destra, non le si armonizza 
nè per stile, nè per dimensioni. 


125/ 6/OA4/1 Dipinto raff.:S, Marco, Sec. 
XVII 

125/ 7/OA/1 Dipinto raff.: Madonna del Ro- 
sario con i Santi Domenico e 

125/ 8/OA/1 Fonte battesimale. Prima me 

Di ì tà del Sec, XVIII. 

125/ 9/OA/1 Crocefisso, Sec. XVIII 

125/10/0A/1 Dipinto raff.: S, Matteo, Sec, 

XVII 





Sii Kai 


125/8/0A/1 





Lac 11/0 A 
155/12/0A/1 
125/13/0A4/1 


125/14/O0A/1 
125/15/OA/1 


125/16/0A/1 
125/17/0A/1 
125/18/0A/1 
125/19/0A/1 


125/20/0A/1 
125/21/0A/1 


\125/22/0A/1 


125/23/OA/1 
125/24/0A/1 


125/25/0A/1 
125/26/0A/1 


125/27/0A/1 
125/28/0A/1 
125/29/0A/1 
125/30/0A/1 
125/31/0A/1 


125/32/O0A/1: 


125/33/O0A/1 
125/34/0A/1 


i..5/35/MON. 2 


FPanalo precussionale. Sec, 

ci dll 1 

Dipinto raff.: Il Giudizio Uni- 
versale, Sec, XX 

Torciere lignee processionali, 
Sec, XVIII, fine 

Sedili scolpiti. Sec, XVII 
Altare maggiore, Sec, XX 
(1908) 

Statua raff.: Un angelo, Sec, 
XX (1905) Di 
Statua raff.: Un angelo. Sec. 
XX (1905) 
Ombrella per Viatico. 


Sec, XVIII 


Dipinto raff.,: La Pietà di S, 
Martino e la Madonna con il 
Bambino in Gloria. Sec, XIX. 
Corona monumentale. Sec, XX 
Dipinto raff.:.S.Giovanni Evan 


. gelista, Sec. XVIII 
Altare di S, Antonio, Sec, XVII. : 
(1653) 


Dipinto raff,: S. Luca. Sec, 
XVII 
Dipinto raff.: S, Papa tra al- 


tri due Santi, Sec. XVII 


Lavabo. Sec, XVI 


.Cassettone con alzata per sa- 


crestia, Sec, XVII 

Croce astile. Sec, XVI 
Croce astile, Sec, XVII 
Coppia di calici, Sec, XVIII 
Ostensorio, Sec, XVIII 
Crocefissu, Sec, XVIi- 
Pianeta, Sec, XVIII 
Pianeta, Sec, XVII 
Pianeta, Sec. XIX 


CHIESA DI S. GIUSEPPE 
in SPINAZZEDO di PALSE 


Aula rettangolare con travatura a vista. Cor 


quadrato più alto dell'aula, ricostruite nel '700 


con soffitto a vele. Monofora campanaria sul, 


vertice integro della facciata sormontata da un 


timpano a trian 


Si ALE 
(9 fato 0 DET 


lo, Sagresria aggiunta sulla 








PPS 








125/39/MON 3 


125/48/0A/3 





125/36/04/2 Acquasantiera; Se@l fNVIY. 
125/37/0A/2 Dipinto raff,: La Madonna con 


ii Bambino in Gioria e i Sanzi 


iii 








Giuseppe e Gregorio. Sec. 
XVIII i 
125/38/OA/2  Paliotto. Sec.XVII (1698) 


125/39/MON 3 PIEVE DI S. VIGILIO 
a PIEVE 


In posizione elevata rispetto il terreno cirouo- 
stante, con una situazione catastale che du un 
cia una antica preesistenza di tipo castellaro, 
l'antica pieve di S, Vigilio è attorniata dal ui 
mitero tutt'ora sfruttato a tale funzione, Il 


‘ campanile è staccato di fronte alla facciata. 


Tozzo, con cella a monofora con tetto a capan 
na,alleggerito con doppio ordine di lesene e 
archetti. La facciata è stata rimaneggiata sul 


la fine del ‘600 con coronamento di creste e 


piccole piramidi. Porta principale rettangola 
re con mostra, cimasa e timpano in pietra, 
sormontata da finestra semicircolare. Sulla 
parete sinistra battistero in nicchia sporgente 
evidente verso l'esterno. 


125/40/0A/3 Dipinto raff,: S. Valentino e 
S., Paolo Apostolo, Sec,XVII 


125/41/OA/3 Framm, di affresco raff.: 


L'Ultima cena. Secc,XV-XVI 
125/42/0A/3 Framm, di affresco raff.: 
L'Annunciazione 
125/43/0A/3 Coppia di lampade, Sec, XVII 
125/44/0A/3 Balaustra. Sec, XVII 
125/45/0A/3 Crocefisso dell'iconostasis. 
Sec, XVII 
125/46/0A/3 Cattedra pliebanale, Sec, XVIII 


125/47/OA/3 Altare maggiore. Fine del 


Set, XVII 
125/48/0A/3 Altare, Sec. XVIII 
125/49/OA/3 Framm, di affreschi rafî.: 
Figure di Santi 
125/50/0A/3 ‘Acquasantiera, Sec. XVII 
a; (1643) ia 


125/51/MON 4° CHIESA DI S. GIORGIO 
MARTIRE a PORCIA 


| Orientata con la facciata rivolta a nord in di- 
rezione del castello e il coro verso sud in po- 
sizione predominante sul rio Buion, Fu ristrut 
turata con forme architettoniche neogotiche. e 
ampliata nel 1848, su preesistenze della chie 
sa-originale della seconda metà del XIV seco 
lo, rintracciabili solo nella parte absidale, 
L'impostazione planimetrica è basata su tre 
navate, transetto absidato, presbiterio e absi 
de cui sono addossate lateralmente due sacre 
stie simmetriche e altre superfetazioni più a 
caso. Discosto il campanile, iniziato nel 1488. 


125/52/0A/4 Sigillo tombale, Sec. XVI 
gua sp 520) se 
125/53/O0A/4 Fonte battesimale, Seconda 


metà del Sec, XVII 


Statua raff.,: Santo frate, Fine 
del Sec, XVI 


Paliotto raff.,: L'Adorazione 
dei pastori. Sec, XVIII (1726) 


125/54/0A/4 


= 
di 


"i 


125/55/0A/4 








125/56/0A/4 Dipinto raff.: S. Cristoforo. 
col Bambino, Sec. XIX (1865) 
Los {/OA/4 Statua raff.,: Un apostolo. Fi- 
ne del Sec, XVI 
125/58/0A/4 Scultura raff,: Busto del car- 
« dinal Leandro di Porcia, Pri- 
: . ma metà del Sec, XVIII 
125/59/OA/4 Statua raff.: S.Giovanni Batti- 


sta, Sec. XX . 
125/60/0A/4 Coro ligneo, Sec, XVII (1631) 


125/61/0A/4 Dipinto raff.: S. Giorgio che __ 


uccide il drago. Sec, XVII 
(1674) 


125/62/0A/4 Dipinto raff,: La conversione. 
. di S.Paolo, Sec.XVII (1674) 
125/63/0A/4' Altare maggiore. Sec, XX 
de (1915) 
125/64/OA/4 Dipinto raff,: L'Annunciazio - 
ne, Sec. XVII (1674) 
125/65/0A/4 Statua raff.: S. Girolamo, 
: Sec. XX 
125/66/0A/4 Edicola funeraria, Sec, XIX 
i (1850) 


125/67/0A/4 


125/68/0A/4 


125/69/O0A/4 


« Leggio. Sec. XVIII 


Sigillo tombale, Sec, XVI 
(1517) 


Altare. Prima metà del Sec, 
XX 











125/96/0A/4 


125/72/0A/4 


| 125/70/0A/4 


125/71 (04/4 
125/72/0A/4 


| 125/73/0A/4 


‘ Dipinto .raff. 


Deposito funerario pensile. 

Sec, XVI Sa Ari 
Iscrizione, Sec, XVI (1671) 

::S,. Lucia con i San- 
ti Antonio da Padova e_.Apollonia, 


. Nella parte superiore; l'Annun- 


ciazione. Nella predella: Un 


| paesaggio con lo. stemma della. . 
‘fam, Carli. Prima metà del. 
. Sec, XVI OO Rai 


Dipinto raff,: S. .Giorg io con i: 


. Santi Pietro e Paolo; Carlo Bor- 


125/74/0A/4 
125/75/OA/4. 


125/76/0A/4 


125/77/0OA/4 


125/78/0A/4 
125/79/OA/4 


-125/80/0A/4 


125/81/0A/4. 


125/82/0A/4 


‘125/83/0A/4: 


125/84/0A/4 
125/85/0A/4 
125/86/0A/4 


125/87/0A/4 
125/88/OA/4 
125/89/0A/4 
125/90/0A/4 
125/91/0A/4 


125/92/0A/4. 


125/93/0A/4 
125/94/0A/4 
125/95/0A/4 
125/96/0A/4 


125/97/0A/4 


125/98/0A/4 


125/99/0A/4 


romeo, Chiara e la Madonna cun x 


il Bambino in gloria, Prima nic- 
tà del Sec, XVII i 


Dipinto raff.,: Il Papa Benedetto 
XII, Sec, xvi 

Dipinto raff.: Il Cardinale. Pileo 
di Prata. Sec, XVIII 

Dipinto raff. : Ud cardinale, See, 
XVII. 53 
Dipinto raff. n Un unaie: 

Sec, XVII (1762) 

Bureau, Sec. XVII 


‘Trumeau, Sec. XVIII ©— 
Coppia di calici, Prima metà 


del Sec, XVII i 

Calice, Sec, XVII. 

Calice, Sec. XVII 

Calice, Sec. XVIII 

Calice, Sec, XVIII 

Calice, Sec, XVIII (1798). 
Candelieri e crocefisso. Sec. 
XVIII 

Croce astile. Sec, XVI 

Croce astile, Sec, XVII 
Croce astile, Sec, XVII 
Ostensorio, Sec, XVII 
Pisside. Sec, XVII . 

P eliquiario, Sec, YVHI: 
Reliquiario. Sec. XVIII 
Turibolo e navicella. Sec, XVIII 
Velo per calice. Sec, XVII 
Paramento liturgico composto. 
da una pianeta, due tunicelle, 
un piviale, stola e manipolo. 


‘| Prima metà del Sec, XVII 


Pianeta, Sec, XVII 
Pianeta, Sec. XVIII 
Pianeta. Sec, XVII 


125/100/04./4 Pianeta. Sec, XVIII 
125/101/0A4A/4 Pianeta, Sec, XVIII 
125/102/0A/4 Pianeta, Sec, XX 
‘125/103/0A/4 Piviale, Sec. XVIII 
125/104/0A/4 Baldacchino, Seconda metà del 
Sec, XIX i i 
125/105/0A/4 Baldacchino, Sec. XIX 


125/106/MON 5 TORRE (Campanile della 
chiesa di S, Giorgio) 
a PORCIA 


La costruzione, della quale un primo cenno si- 
curo risale al 1488, è sorta per svolgere con- 
temporaneamente la funzione civile di protezio 


ne e avvistamento e quella religiosa di campa- 


nile della parrocchiale, La Torre poggia il la 
to est sulla muraglia di cinta e sporge con la 
sua mole nella fossa esterna. di difesa che cin- 
geva il paese. Sono caratteristiche particolari 
la doppia canna con interposta la rampa di sa- 
lita, a metà della quale per ogni lato trovasi 
una finestrella a feritoia; tre ordini di lesene 
longitudinali terminanti con archetto a tutto se 
sto; la cella campanaria con due ampie aper- 
ture quadre per ogni lato sulle quali poggia il 
tetto a padiglione, Comunque, come si presen 
ta, il campanile risulta incompiuto, rispetto a 
quello che era il progetto originale. E' attri- 
buito al protomastro Zuan de fu Federigo da 
Pordenon. 


125/107/0A/5 Campana maggiore, baitezzata 
S. Giorgio, Sec. XX (1931) 
125/108/0A/5 Ca mpana seconda, battezzata 
S. Maria. Sec, XX (1931) 
125/109/0A/5 Campana terza, battezzata S, 
Lucia. Sec, XX (1931) 


125/110/MON 6 CHIESA DELLA B;V. AS- 
| SUNTA o "DELLA MADON 
\ | NA" dà 

a PORCIA 


Chiesa succursale. Costruzione dopo la metà 
del '!500 (data 1560 in un'epigrafe). Ricostru- 
zione radicale: 1892 e restauro con qualche 
modificazione in varie riprese, Aula ‘rettango 
lare con soffitto carenato; presbiterio quadra 
to con soffitto a vele. Arcone a tutto sesto, 
Due avancorpi laterali per altare. 


» 


suo 








Due vani (sacrestia a ripostiglio) ai lati del 

presbiterio. Facciata tripartita da’ alte lese- 
ne con frontone a capanna affiancato da mon- 
tanti rettilinei, e con occhio cieco ai centro, 


nicchia inquadrata in pietra con cimasa in ag 
getto sopra l'archivolto, Porta rettangolare 
con mostra. in pietra e cimasa tra l'archivol- 


to e la nicchia. 


‘Due finestroni con arco a tut- 


to sesto nei vani laterali, tra le lesene ai la- 
ti della porta, Fregio a piccoli modiglioni nel 


la trabeazione. 


Due finestre con arco a tutto 


sesto nella parete di fondo. del ‘presbiterio; fi 
nestre ad arco normale ai fianchi delle cappel 
le laterali. Torre campanaria a sezione qua- 


drata, cella a 4 monofore, 


tamburo ottagona- 


le, cuspide a cono in mattoni. 


125/111/0A/6 
125/112/0A4/6 


125/113/0A/6 
125/114/0A/6 


125/115/0A/6 
125/116/0A/6 


125/117/0A/6 


125/118/0A/6. 


125/119/0A4/6 


125/120/0A/6 


125/121/0A/6 


125/122/0A/6 
125/ 123/0A/6 
125/ 124/0A/6 


125/ 125/0A/6 


‘Dipinto raff. 


Portale. Sec, XVI (1560) 
Dipinto raff.: Sacra conver- 
sazione. Primo quarto del 
Sec. XVI n i 
Altare, Sec. XVIII 
Dipinto raff.: L'Arcangelo 
Raffaele e Tobiolo con i San- 
ti Francesco da Paola' e Fran 
cesco da Padova con il Bam- 
bino. Sec, XVIII 

Crocefisso, Fine del Sec, XVI 
Dipinto raff. S. Giovanni Bat 
tista. Sec. XVII O 
Dipinto raff.: S. Matteo, Sec, 
XVIII : 
Dipinto raff. 
Sec. XVIII 
Altare maggiore ligneo. de- 
conda metà del Sec, XVII 
Dipinto raff.: S. Marco. 

Sec. XVIII i 

Dipinto raff,: S. Luca. 

Sec. XVIII 

Dipinto raff.: S, Gerolamo, 
Sec. XVIII 1 

Altare. Seconda metà del 
Sec, XVII 

Dipinto raff.: Assunzione del- 
la Madonna. Secc, XVI-XVII 
La Madonna 
con il Bambino in Maestò, 
Sec, XVI 





% 
Se Ciani, 


125/126 /MON 7. TEMPIETTO DI S. ANTONIC 
ALLA MAESTRA 
a loc, S.ANTONIO di PORCIA 


Costruzione neoclassica del secolo scorso avan 
‘zato, senza notevoli modificazioni (restauri del 
teito, tinteggiature ecc.). Aula pressochè qua- 
drata con soffitto, senza presbiterio distinto. 

Atrio tetrastilo di ordine ionico. Bifora campa 





naria, in proporzione grande, di tipo seicente- 
sco con archi a tutto sesto, sulla parete poste 125/126 /MON 7 

x CE . in SÒ En wi 
riore, sopra il colmo. Facciata tutta sotto il 3} 


è i 


.-portico, liscia. Porta rettangolare inquadrata 
in un portale di pietra, con cimasa in aggetto 
sormontata da lunetta incorniciata. Due fine - 
stre rettangolari inquadrate in pietra, al lato 
della porta. Trabeazione con fregio classicheg 
giante sotto la gronda. 


125/127/O0A4/7 Statua raff.,: S, Anfonio di Pa 
dova con il Bamibinu, Sec. 
XIX (1861) 


125/128/MON 8 CHIESA DI $, ANTONIO 
| DI PADOVA i 
loc. S ANTONIO di PORCIA 


125/129/0A/8° Crocefisso, Sec. XVI, 


125/130/MON 9 CHIESA DI £S, MICHELE 
; * ARCANGELO. i 
a TALPONEDO di. PORCIA 


Di una chiesa di S, Michele, oggetto di annose 
dispute giuridiszionali, si ha notizia dal prin- 
cipio del '200, ma non ne sopravvive traccià 
nell'edificio attualmente esistente, che è una 





costruzione del '700 avanzato con restauri e 
qualche leggera modificazione nel paramento 
. interno. Aula rettangolare e CoTO rettangola- 
re.transverso con soffitti in calce, Facciata 
. spartita da lesene su alto plinto non spigola 
re e triangolo terminale con trabeazione. 
Porta rettangolare con mostra in pietra e ci 
masa con arco interrotto, Gcchio in faccia- 
ta sopra la porta e due finestrelle uvali alla 
altezza delle basi delie colonne (Ira i plimnii). 
Una finestra semicircolare su ciascun lato 





24 








1125/132/0A19°" 


TT 


dell'aula, Torre. campanaria, bassa, a canna. — 
quadrata; cella: ‘A quattro bifore, ‘tamburo ola 
gonale, cuspide. barocca a palla schiacciata. 


125/131 04/9. Altare cruggiore; o xvi 
125/132/0A/9 Scultura raff,: La Madonna. 
col Bambino, Secs XV 
125/133/MON 10 PORTA DI SOPRA « ora 
: DELL'OROLOGIO . 
‘a PORCIA. 


Porta di Sopra difendeva e ‘da nord 


‘dell'asse viario principale del Centro storico. 


E' l'ultima struttura evidente e facilmente 
percepibile del complesso fortificato «del bor- 
go medioevale. .La porta presenta verso l'e 
sterno il fornice con arco ogivale; verso l'in 
terno con arco ribassato, recenfe, sormon- 


tato da un.arco a tutto sesto, : occluso; un 


tempo in luce, come la stragrande. rmaggioran 
za di altre simili: ‘tipologie castellologiche, 


‘125/134 /MON.l1  CASTELLO-DEI CONTI 


DI PORCIA 


‘'Portia è un castello.con gente: civile ‘e bene- 
stante: in un sito selizioso,. ameno, ‘ asciutto 
et di aria perfetta. Ha pianura attorno... ''. 
Dal borgo medioevale, il complesso del'ca - 
‘stello occupa la-parte meridionale, ma in que 
sta le attuali persistenze sono rivolte verso 
l'abitato, cioè in posizione baricentrica rispet 
to' alla spianata che si estende oltre verso la 
attuale chiesa, a sud, L'insieme della costru 
zione denuncia notevoli alterazioni. e. cambià- 
menti dovuti a fatti storici risalenti dal 1214 
in poi, Nella: pianta sono leggibili le componen 
ti forti:del castello dallo spessore. dei muri. 


Si nota quindi l'imponenza .della ‘tbrre e, ad- 


dossata alla parte sud-est, un'altra preesi - 
stenza del castello, e a | 


125/135/OA/11 Portale, Prima metà del 
Secy XV... - 

125/136 /OA/11 Dipinto raff.: Il lato nord. 

x i del Castello, Sec, AD 


125/137/MON 12 VILLA DEI CONTI DI 
sn PORCIA ovvero "PALAZ - 
ZO NOVO DEL VESCOVO! 
‘a PORCIA 


Nel cuore del paese di Porcia, che negli aspet 
ti generali è ancora identificabile come un vec 
chio borgo medioevale del quale conserva 
struttura e porta, la villa si appoggia al vec- 
chio castello e lo integra in una delle forme 
non infrequenti in Friuli, consentendo di leg- 
gere nelle strutture la stratificazione della 
storia. L'edificio è molto grande e data la sua 
posizione urbana potrebbe forse rappresenta- 
re più un palazzo che una villa se non fosse 
per la struttura, la posizione sul giardino e 

la facciata. La prima offre in proporzioni più 
vaste lo schema consueto; la seconda riesce 

a far compartecipe dell'architettura il verde;. 
‘la terza ricorda nelle scansioni delle finestre, 
nelle modanature, nel cornicione dentellato 
del tetto la villa veneta. i 


125/138/MON 13 PALAZZO "VESCOVADC:" 
‘a PORCIA 


A ridosso della fossa circondante il castello, 
adiacente alle mura di cinta dell'abitato si er- 
ge questa costruzione che, allo stato attuale 
‘manifesta una chiara impronta rinascimenta- 
le. Un primo ordine di finestre quadfate illu- 
mina il piano terreno. Non tutte sono origina- 
li perchè al posto della seconda da sinistra 
una volta doveva esistere il portico di entrata, 
Al primo piano quattro alte finestre a tutto se 
sto e con cornici in pietra scandiscono la fac 
ciata a intervalli disuguali. In alto piccole a- 
periure rettangolari con il solo davanzale in 
pietra danno luce al solaio. Probabilmente il 
fabbricato, con più rimaneggiamenti, ha uti- 
lizzato muri più antichi anche in considerazio 
ne del tetto che ha ampio spiovente a nord ver, 
so la facciata e cortissimo, poco più di due 
melri, dal lato opposto. 


125/139/0A/13 Camino - via de' Pellegrini 
i a:Poroia, Seo, AVI 
145/140/0A/13 Dipinto raff.: $, Cristoforo 
via de' Pellegrini a Porcia. 
Sec. NV 














125/145/MON 16 


125/141/0A/13 Dipinto raff,: Leone Marcia- 
no - via de' Pellegrini a Por 
cia, Sec, XV 


.125/142/MON 14 MUNICIPIO LA LOSA" 


‘a PORCIA. 


Loggia portica sui due lati del fabbricato, a- 
vente colonne portanti in pietra viva. Costru- 
zione della metà del XVI secolo. 


125/143/MON 15° PALAZZO GHERARDINI 
a PORCIA 


Aveva la struttura dei palazzi veneziani. Lun 
ga scala centrale e quattro ambienti.ai lati. 
Nel 1918 fu incendiato dalle truppe austriache, 
venne restaurato senza. più edificare le due sca 
le centrali, Fanno ancora bella mostra dell'an 
tico splendore i bugnati settecenteschi dei por 
tali, le incorniciature in pietra d'Istria di tutti 
i fori-finestra e le balaustre con colonnine. 
Elementi decorativi autentici che sono stati ria 
doperati nella ricostruzione parziale posto -bel- 
lica con modestia e non senza un pizzico. ‘di fan 
tasia, ” 


\ 


125/144/0A/15 Sigillo tombale. Sec. XVII 


125/145/MON 16 TORRE DETTA "LA CO- 
LOMBERA" E PARCO 
a PORCIA 


Costruzione del XV secolo a pianta quadrata 
di tre piani, E! stata ideata per essere adi- 
bita all'esercitazione del diritto feudale di 
"Colombaia", Costruita .con la preparazione 
di n, 88 posti di nidificazione per colombi. 
In sasso nella parte inferiore e in cotto nella 
parte superiore, 


125/146/MON 17. VILLA INCOMPIUTA 
a a RONDOVER 


La frazione di Rondover è costituita da un in- 
sieme di case rustiche, la più rappresentati- 
va delle quali, al centro della cortina, pur 
essendo rimaneggiata, ha ancora le caraiteri 
stiche peculiari della villa antica. 


l'edificio è monco nella parte sinistra, Prese 
ta al piano terra, al centro, un vistoso arcone; 
al primu piano una trifora arcuata parzialmen- 
te occlusa; sulla destra doppio ordine di fine - 
stre, una volta arcuate, ora rettangolari, Il 
granaio presenta finestrelle ovali orizzontali, 
in parte trasformate. La cornice è semplice a 
supportare la linea di gronda: Dopo il terre- 
moto del 1976 questa interessante testimonian 
za è stata cancellata, i 


125/147 /MON 180 ANTICA CHIESA DI 5; A- 
GNESE 
a RORAIPICCOLO 


Aula rettangolare con travi (4 capriate). Pre- 
‘ sbiterio a base trapezoidale con volta a botte, 
Arco a tutto sesto. Atrio o portico crollato, 
era quadrato a capanna, Sacrestia: piccolo va 
no a destra del coro. Campanile: torre incor - 
porata davanti la facciata a destra della porta 
în mattoni, quattro monofore a tutto sesto, 
‘etto a padiglione, Porta principale rettangola 
ve senza inquadratura con architrave di legno, 
Porte secondarie a tutto sesto (seriori). Fine 
stre sull'aula: due finestroni a tutto sesto (se 
riori) sul fianco destro, Finestre in sacrestia: 
una quasi quadrata sul fianco destro, 


125/148/0A/18 Acquasantiera, Sec, XVI 
125/149/0A/18 Dipinto raff.: L'Eterno Padre 
in gloria con la Madonna, il 
Bambino in trono tra S. Agne 
se e S, Caterina di Al i Alessan- 
dria., Sec, XVI TI (1509) 
:5/150/0A/18 Dipinto raff,: Scene della pas 
NA “ sione di Cristo, Sec, XIII — 
125/151/0A/18 Dipinto raff.: La Madonna 
« conil Bambino in trono, i_ 
| Santi Rocco e Sebastiano e in 





basso il busto di un devoto, 
i Sec. XVI (1529) 
25/152/0A/18 Croce reliquiario "Enkolpion" 
| Fine del Sec, XII 





125/153/MON 19. CHIESA PARROCCHIALE 
di 5, AGNESE 
a RORAIPICCO LO 





/157/MON 20° 








125/158/MON 21 


|0125/154/0A/19 Dipinto raff.i La Madonna con 


il Bambino e S, Giovannino, 
Du . Sec, XVIII 
125/155/0A/19 Calice. Sec. XVII 
125/156'/0A/19 Reliquiario. Sec. XVII: 


125/157 /MON 20 ORATORIO DI S. ANTONIO 
DI PADOVA 
a RORAIPICCOLO 


Dal muro di cinta antistante la villa Correr- 
Dolfin la barchessa di destra sporge con il 


prospetto della cappella, affiancato. da un no- 


tevole portone bugnato. La facciata della chie 
sa, nobile di linee, ha la porta sormontata da 
un timpano ad arco schiacciato e spezzato, il 
tutto inserito in un arco cieco affiancato da due 


Pasaato terminanti in capitelli ionici, La chiu- 


sura è data da un attico triangolare adorno di 
dentelli, Sulla parete a levante tre finestre a 
mezzaluna, munite di vetri legati in' piombo, 
danno luce all'aula ed un campaniletto a vela 
biforo sostiene due campane, 


125/158/MON 21. VILLA DOLFIN CORRER 
a RORAIPICCOLO 
La parte di terreno che s-pare Porcia dalla. 
frazione di Roraipiccolo è quasi completamen 
te occupata dai terreni di pertinenza della. vil 
la. Infatti percorrendo la strada verso il capo 
luogo il lato destro viene a trovarsi bordato. 
da un alto muro di ciottoli, che si diparte dal 
la barchessa di sinistra. L'edificio della villa 
a pianta quadrata si trova isolato con davanti 
il cortile d'onore e ai lati le barchesse, che 
terminano a filo strada, quella di destra con 
la facciata della chiesetta. La facciata della 
villa è animata da un grande poggiolo a balau, 
stra e due ampie scale di accesso ai saloni 
del piano terra, 


125/159 /MON 22 CASE TIPICHE ADIACEN- 
i TI VILLA CORRER 
a RORAIPICCOLO 


Percorrendo la strada che da Porcia porta a 
Pordenone, nell'atttaversare il borgo di Ro- 


‘ raipiccolo si è costrettia deviare con brusca 
-. doppia curva, rasentando dal lato sinistro la 
cappella gentilizia della villa Correr -Dolfin 

e dal lato destro un fabbricato ad "L", le cui 
caratteristiche architettoniche sono simili a 
quelle della villa veneta adiacente, Da una 
vecchia mappa conservata presso l'Archivio 
di Stato di Venezia l'edificio risulta già pre- 
sente assieme alla villa, talchè non è difficile 
dedurne l'utilizzazione a casa del fattore e. ma 





gazzini di quella che un tempo doveva essere 
un'importante organizzazione agricola, 


25/160/0A/24 


125/160/0A/23 Dipinto raff.: Le teste di S 
: Martino e di due angeli - Ca 





sa canonica di Palse, Sec, 
XV (1485) 
1125/161/0A/24 Dipinto raff.: La Madonna del 


Carmelo col Bambino in brac 


cio aa i Ss, Antonio da Pado ; 











via Spinazzedo, 24 - Palse, 
| Sec, XIX 
125/162 /0A/25 Dipinto raff.: Madonna col 


rime e epr e e 


Bambino - via Spinazzedo, 
73 - Palse, Sec. XX 
125/163/04A/26 Dipinto raff. : Madonna col 





Bambino in e e Ss, 


Ruffina - via S, 5, Ruffina, 13 - 
Palse. Sec. XX 
125/164 /0A4/27 Dipinta raff.: Se 
in estasi - via È, ii 
30 - Palse, Sec, XIX 
125/165 /OA/28 Dipinto raff.: S. Francesco 
d'Assisi « via Prata, 14 - 
SONA ARI Palse, Sec. XX 
125/166/0A/28 Dipinto raff.,: S.Giuseppe 





col Bambino in braccio - 
‘via Prata, 14 - Palse. Sec. 
XX (1930 ca.) | 
125/167 /OA/29 Dipinto rafi.: S.Giuseppe - 
dI via S. Giuseppe, 12 - Palse., 
125/168 /OA/30  Dipinio raff.: Madonna doll 
a Bambino in gloria ed i 5s, 


Antonio da Padova e Giusep 


pe - via Va allunga, 8 - Pala, 
Sec, XIX 

125/169/0A/31 Dipinto raff.: Madonna ci 1 
Bambino in l'rono fra i 


Rocco e Antonio A.cvia Val 


lunga, 12 - Palse. Sec.XYli 

















125/179/0A/41 


125/170 /0A./32 


125/171/0A4/33 


125/172 /0A/34 


125/173/0A/35 


125/174/0A/36 


125/175/0A/37 


125/176/0A/38 


125/177/RA/39 


125/178/0A/40 


125/179 /0A/41 


125/180 /0A./42 


125/181 /0A/43 


125/182:/0A/44 


125/183/0A/45 


125/184/0A/46 


Dipinto raff.: Immacolata - 
via Castellet, 12 - Palse, 
Sec. XX. i 
Dipinto raff.: Assunta fra i 
Ss. Antonio da Padova e Flo- 


e I 
‘ riano - via Brunis, 16 - Pal 


se. Sec. XX. È 
Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in braccio fra i Ss. 
Antonio da P, e Giuseppe in 


ì gloria - via Gandin - Palse., 


Sec. XIX ) 

Dipinto raff.: Assunta - via 
della Latteria, 7 - Pieve, 
Sec, XIX 
Dipinto raff.: S, Antonio da 
Padova» via Centrale, 7 - 
Pieve, Sec, XX | 

Insegna artigianale - via Mar 
coni, 29 - Porcia. Sec,XVI 
Statua raff.: Divinità pagana - 
p.zza Remigi, 10 - Porcia, 
Sec. XVII "i 
Cuspide bronzea di lancia - 


«via Marconi - Porcia, Età 


del bronzo i 

Dipinto raff.,: Madonna - Por 
cia, Sec, XVII 
Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in braccio e S, Giro 
lamo - Porcia - P.zza Remi 


.gi, 12. Sec. XVI 


Dipinto raff.: S. Cristoforo - 
Porcia, Sec. XV (1420 ca.) 
Dipinto raff,: Calvario - Cal 
le del Carbon, 9 = Porcia. 
Sec. XIX i 

Dipinto raff.: SS, Trinità fra 
i Ss, Pietro ed Antonio A, - 
via Roma, 4 - Porcia. Sec. 
XVII 

Dipinto raff.: Madonna in tre 
no - via Roma 19 - Porcia. 


‘Sec. XVI 


Dipinto raff.: S; Giorgio - 
via Roma, 25 - Porcia. Sec, 
XVI ne dei 


125/185/0A/47 
125/186/0A/48 


125/187/0A/49 


125/189/0A4/50 


125/190/0A4/51 


125/191/0A/52 


125/192/0A/53 


125/193/0A/54 


125/194/0A/55 


125/195/0A/56 


125/196/0A/56 


Dipinto raff.: Cristo Passo - 
via Roma, 27 - Porcia, Sec, 
XVI : 

Dipinto raff,: Madonna col 
Bambino - via Roma, 32 
Porcià. Sec, XX 


Dipinto raîf.: Madonna col 


TEIL I MT PTT ETA RT E 





Bambino 'in braccio ed angeli, 


A lato: S, Floriano - via Ro- 





ma; 80 - Porcia, Sec, XVI 
125/188/0A4/49 


Dipinto raff.: Crocifisso - 


via Roma, 80 - Porcia. Sec. 
XIX. 
Dipinto raff.,: Madonna col 


SIEPE RAR Pn Pe n mb 


Bambino in trono fra i Ss, An 


RI ATRIA METTI III Ss 


tonio A, e Rocco - via Tessi 


n ELE AIA LIZA PIA Ani pu 


tura,. 18 - Porcia, Sec.XVi 
Dipinto raff.: Madonna col 


PASTI AR AAA AE 


Bambino - Inc i i Ss. Floriano e 


rrsgrroa 


Antonio da P, > via Oltre l'ac 


qua, 8 - Porcia, Sec. XIX 
(1823) 











Salabino e D Sere in glo- 


ria. In basso una chiesa e un, 
carro rovesciato - via Oltra 
l'acqua, 11 - Porcia. Sec, 
XIX 

Dipinto raff.: Madonna ca 


Rosario fra 15, Antonio d da P. P. 


nu, 











e una Santa - via Oltra l'ac- 
qua, 12 - Porcia. Sec, XVIII 
Dipinto raff.: Cristo Crocifis 





so - via Oltra l'acqua, dl - 
Porcia.. 
Dipinto raff,: Madonna < col 


Bambino in trono fra SL Marti 


nce 








ny Amir mene pi IAT pra ria nt 


re e Ss, Rocco - via deil ile Ac. 


em pri ste ragamp tt 


que, 14 - Porcia. Sec, XVII 
Dipinto raff.,: Madonna col 


RITTER ge I 





+ Bambino in braccio fra i Ss, 





AE DTT TE 





Giuseppe e Monaco - via Vil 


Pessietenifeni nine dar eat pmsrnieertrrndani 


la Scura; 2 » Porcia, Sec. 
XIX (datato 1890) 
Dipinto raff.,: Madonna col 


aan pri pini 


Bambino in bracci io fra i Ss, 


Rocco e Antonio A, - via Vil 





vas 


la Scura, 2, Sec. XIX 


a 2 





25/189/0A/50 








125/199/0A/59 


125/197/0A/57T 


125/198 /OA/58 
125/199 /OA/59 


125/200 /OA/60 


125/201 /0A/61 


125/202 /OA/62 


125/203 /0A/63 


Dipinto raff.,: Annuiruiazio.. 


via Villa Scura, 4 - Porcia.. 
Sec. XVII (1725). | 
Dipinto raff,: Madonna col 


Bambino fra i Ss, Rocco e 


Sebastiano - via Villa Scura, 
12 - Porcia, Sec, XVI” 
Dipinto raff.: La Madonna 
col Bambino tra due Santi - 
via Villa Scura, 21 - Porcia, 
Sec. XIX (1890) a 
Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in braccio tra un. 





- Santo Frate e S, Floriano - 
via Piave, 2 - Porcia. Sec. 


XIX 
Dipinto raff.: Madonna e San 


«ti, - via Repolle Piccolo, .32 


Porcia 
Dipinto raff.: Ss. Rocco, 
Maria Maddalena e Giuseppe. 


In alto: Due Angeli - via S. 
Angelo, 10 - Porcia, Sec, 


XIX (1820-30). 
. Dipinto raff.: Madonna As- . 


sunta, In basso: Due Santi - 


- via S, Arigelo, 33 - Porcia. 


125/204 [OA/64 
125/205 /OA/65 


125/206 /0A/66 


125/208 /OA/68 


Sec. XVIII 

Dipinto raff.: S. Rocco - via 
S. Rocco, 2 - Porcia. Sec. 
XIX, 2 

Dipinto raff.,: Madonna delie 
Grazie - via Correr, 5 - 
Porcia. Sec, XX 

Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in braccio e due 
Santi.- via Prata, 24 - Ro=-. 


età ‘ dover, Sec. XX 
125/207 /OA./67 


Dipinto raff,: Madonna cel 
Bambino in. trono. - Rondo- 
ver - via Prata, '27. Sec, 
XX (1930) 
Dipinto raff,: Madonna dei 
Rosario in gloria con Banio 
bino in braccio e S, Antonio 
Abate -- Roridover, 32 - Suc, 
XIX. : 


125/209 /0A/69 


125/210 /0A/70 


:125/211/04/71. 


125/212 /OA/[72 


125/213 /OA/73 


125/214/0A/74 


125/215/0A/75 


Dipinto raff,: Madonna - Ren 
dover, 36. 
Dipinto raff.,: Madonna col 





Bambino in trono d - Rondover 





no 40, Si Seca XIX 

Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in braccio ed i Ss. 
Caterina _da S, e » Antonio da 
P. - via Pedron, l - 1 - Rorai- 
piccolo. Sec. XIX 
Dipinto raff.: Madonna col 
Bambino in in trono fra i Ss. 








Giovanni Battista e Urbano ” 
via Cartiera, 21 (int.) - Ro- 
RIO: DeL se 


via Cartiera, 40. ” 1... 
colo - Sec. XX 


Dipinto raff.: S, Maria Mad. 


dalena tra S. Rocco e Ss. Giu- 
seppe (chiesuolo di Talpone- 
do), Sec, XIX 

Dipinto raff.: Madonna col 


Bambino i in gloria ec ed Li Ss. 


. Fiorianò e e Antonio di i Pado- 


PRAIA TESA TIFARE TTI 


va» via Pistola, 3 = Talpone 
do, Sec. XIX (1820-30) 





125/2 15/04/75 
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PATTI E MISFATTI O DEDLE TRASFORMAZIONI ANTROPICLE: 


Poemi 





PORCIA. 





!'Storica. schiatta" definisce il De Benvenuti quella dei Porcia e 
non a torto, poichè notevole è il peso della sua presenza in Friuli 


sia in ordine di tempo che di potenzialità. Fin dal 1177 la forza di 





quella famiglia è tale da assumere il ruolo di mediatore nobile ne 


trattative di pace fra il papa Alessandro Ill e il Barbarossa. Ancora: 
nell'ordine degli altri principi del Sacro Romano Impero, Enrico, 
conte di Prata, Porcia e Brugnera, compare al terzo posto subito do 


po Leopoldo, primo come Duca d'Austria e secondo come Duca di 


Carinzia, 


La giurisdizione dei Porcia si estendeva sopra una ventina di ca 
atelli e ville, I legami di parentela si allacciavano anche con il turbu 
lento Ezzelino, protagonista di non ie fatti che caratterizzarono il 
edicdso hei Veni: I Porcia furono signori di Pordenone e cedette 
ro suerte città all'Austria hon per trattative, ma solo sotto la pres- 
sione del suo esercito. Si permisero il lusso di contrastare il Patriar 
cato es quando nel 1418 Venezia si affacciò al Friuli, la sottomissione 
fu pacifica e non priva di riconoscimenti; dovuti a quella ‘storica 


schiatta!!, 


Si ricordi, altresì, la visita di Carlo V°® ai Porcia nel 1532, éo- 
vuta ad un preciso cambiamento di programma ‘di viaggio che, come 
opina il De Pellegrini, può imputarsi solo all'amicizia che legava : 
conti di Porcia al marchese del Vasto Alfonso di Avalos comandanie 
degli spagnoli in Italia. 


eat alata 


Oggi, in regime repubblicano, le sorti sono cambiate; il poteri 
passa dai singoli a gruppi di persone o à sistemi, che coinvolgono : 
| singoli stessi o le loro strutture ovvero a dei meccanismi che son: 


regolati da leggi'moderne quali possono essere il profitto, lo sfric.. 
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im énéo delle risorse naturali o umane, comportando cambiamenti che 


nr 


iecianò una traccia indelebile sulla viva terra.. 


Ecco quindi grosse realizzazioni di tipo industriale e manifatturie 
ro che, se da un lato segnano un momento fondamentale sulla via del 
‘progresso! e del "benessere", dall'altro compromettono in forma ir 


reversibile l'equilibrio naturale delle cose. 


La "Zanussi", secondo la credenza comune, è un fenome cui abi- 
tualmente è legato il nome di Pordenone, assurto a rango di provincia 
proprio grazie a quel fenomeno. Analizzando invece il territorio del 
comune di Porcia, schedato, catalogato durante una delle campagne 
di lavoro del Centro regionale di catalogazione, ci si accorge che la 
"Zanussi! è dislocata per ettari ed ettari in quasi tutta la BRAEG setten 
inionale del comune stesso, che sta in guialia fetta a nord dell'asse strada 
le e ferroviario. Subito a sud, a coinvolgere le borgate di Talponedo, 
Riordipiccela e. il suburbio di Porcia, la residenza degli addetti all'in 
| dustria è disseminata a pioggia indistintamente su.ogni fazzoletto di 
terreno libero, con le tipologie più svariate, comunque fatte in manie . 
ra di collegarsi con un intrico di stradette al rispettivo suburbio di | 
‘Pordenone, | 


Molto fatalisticamente questa Sdicliazizae urbanistica viene 
considerata lo scotto che si deve pagare alla civiltà, per raggiungere 
la quale vien pagato un altro grave pedaggio nei riguardi del paesag- 
gio e dell'ambiente, fatale anch'esso: cioè per predisporre gli insedia 
menti industriali, le fabbriche, era necessario raspare la terra, ca 
varne lo strato superficiale coltivato per sostituirlo con ghisione di 
fiume atto a sopportare i carichi e a drenare le acque; il materiale 
di risulta fu deciso di scaricarlo in un grande buco, più vicino possi 
bile e perciò fu scelto il lago di Burrida che è stato imbonito sino al 
limite ammissibile dal confine comunale che lo separa da quello di 
Pordenone. L'operazione ha avuto origine nell'immediato dopoguerra 


e, naturalmente, in un clima di ricostruzione dalla catastrofe che 


239 
aveva genuflesso il Paese, non era il caso di preoccuparsi del ,..,. 
Paesaggio. Ora invece se ne parla; è recente una presa di posizione 
del Comune di Pordenone sull'argomento. Non sarebbe inutile anche ‘ 

y 3 
qualche considerazione sul rio Buion che con copiose e limpide acque 
scorre a valle di Porcia non fra sponde naturali, ma di cemento delle 


£ 


peschiere, 


A questo punto vien da osservare: "Ma proprio non va bene nien- 
te!!", Il fatto è che molte, troppe trasformazioni sono state concentra 
te in un settore ristretto del territorio comunale di Porcia, proprio a 


ridosso del suo vecchio e garbato dentro storico e nei dintorni dell'a 
diacente frazione di Roraipiccolo, che con il complesso monumentale 
della villa Correr- Dolfin possiede un altro nucleo d'interesse cultura 
le di notevole portata, Più giù, verso meridione, la restante parte 

del territorio comunale È a campagna e non si debbono lamentare fosti. 
discrepanze rispetto alla struttura urbanistica di un tempo, Forse ui 
episodio negativo c'è anche lì, nella lontana ineclone di Rondover, ro 
ve, complice il terremoto del 1976, è stato demilito un edificio adii.i- 
to ad usi rurali, ma le cui strutture denunciavano co, passato più pre- 


stigioso o almeno l'intenzione di costruire una villa veneta, 


Il recente terremoto ha lasciato le sue tracce anche nel Centro 
storico, dove. la pigna del campanile dell'Assunta è sica capitozzata. 
Molte case risultano lesionate, ma per ora’ sono puntellate, per cui 
l'intervento di ripristino è per lo meno previsto. Altri danni il terre- 

moto ha fatto nel lontano 1348 e, più recentemente nel 1873, di modo 
che si resero necessarie altre riduzioni di strutture, sia nel Palazzo 
nove del Vescovo, con l'eliminazione del sottotetto 5 dell'ultimo piano, 
sia nella porta settentrionale d'accesso, o torre dell'orologio, con 


parziale demolizione e ricostruzione gratuita dei merli ghibellini. 


L'occhio attento del visitatore scopre altresì delle anomalie neli'1 
spetto attuale del palazzo Gherardini; nel 1918, a causa degli eventi 
bellici, il palazzo subì un rovirioso incendio, in seguito al quale la ri- 


costruzione non fu pedissequa rispetto al passato, ma ha creato alcr- 
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ne forme nuove, usufruendo del materiale architettonico decorativo re 
a val, n i : Te 
cuùuperato dal disastro. 
Un altro guasto ad opere architettoniche è stato provocato dopo la 
seconda guerra mondiale alla chiesetta di S. Agnese; è stato elimina - 


to completamente. il portico, che sulla facciata controbilanciava armo 


nicamente il peso del campanile a torre, posto sulla destra, 


Da ultimo è da mettere nel giusto rilievo una devdlione di tipo 
urbanistico arrecata'al tessuto urbano del centro storico di Porcia. 
A parte alcune deformazioni catastali che hanno ulteriormente compli 
cato la lettura del vecchio borgo medioevale entro i confini dei resti 
delle sue vecchie mura, la forzatura maggiore è stata provocata dal- 
la creazione dell'attuale via de! Pellegrini con la demelciane di un e 
‘dificio sulla. sinistra della chiesa dell'Assunta, Ciò ha comportato. 
un'alterazione di rapporti fra il grosso blocco monumentale costitui- 
to dal complesso del castello e il resto del paese che si snoda da es- 
so verso nord lungo la. via Roma che si chiude alla torre-porta. del. 
l'orologio; Lion è casuale che questa via, avesse origine a oriente in 
posizione ben dominata. e controllata dal castello e da una porta a- 
‘diacente ad esso che.ora non esiste più, caratterizzando fortemente 
la morfologia semplice di un insediamento abitativo, ma più preci- 


puamente militare. 


Lo stesso vecchio Vescovado, con le sue strutture severe, ma;con 
tenute, ora si perde in un contesto che non è più il suo, perchè è sta- 
to completamente privato del tessuto entro il quale era stato costrui- 


to. { 


A tal punto vien da chiedersi:nella cura di tutte le. cose scoperte O 
riscoperte con il ‘metodo della‘ schedatura non vale la pena di tenere 
‘nella. giusta considerazione ciò che secoli di storia hanno Wamianduto, 
oppure, consapevoli della. caducità delle cose umane chiudiamo ora- 
mai il glorioso libro dei di Porcia e lasciamo aperto Guetie della Za 


nussi? 


Pietro Marchesi 
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fu Sencelio 
Fig. 1 - Il territorio del Comune di Porcia, con la "Zanussi! dislocata per ettari 
ed ettari in quasi tutta la parte settentrionale del comune stesso, che sta 
a nord dell'asse stradale e ferroviario, 
Subito a sud, a coinvol 
burbio di Porcia, 
pioggia indistinta 


gere le borgate di Talponedo, Roraipiccolo e il su- 0 
è la residenza degli addetti all'industria, 


disseminata a 
mente suc‘ogni fazzoletto di terreno libero, 





Pip. 2a 


Uno scorcio del lago di Burrida, angolo di paesaggio caratteristico, ‘ehe 
perè ricade ora quasi per la sua totale superficie in comune di Pordeno 
ne, Quella in comune di Porcia è stata press'a poco del tutto imbonita al 
l'epoca dei lavori di creazione delle ampie spianate della "Zanussi”. 
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Fiv, Ball #10 Buion a sud del complesso monumentale del castello di Por- 


cia, compromesso nell'alveo dalle canalizzazioni in cemento delle 
peschiere, 





Fig. 4 - Le tracce del recente terremoto nel centro storico, deve molte 
case risultano lesionate, Ora sono puntellate, per cui l'interven 
to di ripristino è per lo meno previsto: i 






Figg. 


USL 


RETTA 
se; 
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5 e 6 - Le riduzioni di strutture, rese necessarie dopo il terremoto del 
A È 


1873, con l'eliminazione del sottotetto e dell'ultimo piano nel 
‘Palazzo novo del Vescovo!" 

Nella riproduzione di un acquarello del secoli XVII[® il "Palaz- 
zo novo del Vescovo!" cornice si presentava priina delie riduzioni 
delle strutture verticali, 
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Fig. 7 - La porta settentrionale d'accesso a nord al borgo medioevale di Por - 
. cia, o torre dell'orologio, come si presenta deno il terremoto del 1873, 


con la parziale demolizione superiore e la ricostruzione gratuita dei 
merli ghibellini, 
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Fig. 8 - La via de' Pellegrini, cre 
ovest, 





ata come apertura del centro abitato vu 
mma che ha snaturato la fisionomia del centro storic 
settore molto delicato del suo tessuto, 
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Fig. 9 - L'attuale mappa catastale del Centro Storico di Porcia, dove appaion 


ancora le entità demolite per creare la via de! Pellegrini. 


Dì 
pi 





Figg. 10 e 11 - La chiesa dell'Assunta in Porcia, nel secondo dopoguerra, prima 
della demolizione dell'edificio che le sorgeva accanto; 


a, 


ca 


si pare 








Fig. ]2 - Una immagine del Castello di Porcia ec 
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LA PITTURA A PORCIA DAL TRECENTO ALL'OTTOCELTO 
NOTE INTRODUTTIVE 


Nella storia di Porcia poco è stato in venato lo. spazio riservato 
all'arte, A partire dal secolo scorso gli specialisti della materia si 
sono infatti venuti interessando quasi sempre alle giurisdizioni, ai 
feudi, alle genealogie, agli statuti, alle guerre, ai matrimoni, alle 
chiese e loro rettorie, insomma ai tipici aspetti della storia istituzio 
nale ed événémentielle, trascurando tanti altri settori sui quali, con 


diversa e maggiore sensibilità, si preferisce oggi indagare. 
f 


Merito di aver in parte colmata la lacuna relativa all'arte spetta 
ad Antonio Forniz che con appassionata competenza si è dato a spolve 
rare statue e quadri e a trarre dalle carte sfuggite ai saccheggi una 


serie di notizie riguardanti i monumenti del comune. 


Le mostre dell'oreficeria (1975-1976), delle stoffe (1977-1978) Sì 
della ceramica (1978-1979) della provincia di Pordenone, la cataloga 
zione-pubblicazione del patrimonio artistico e degli affreschi devozio 
nali del purliliese (1978) consentono adesso un panorama a sufficien- 


za chiaro delle manifestazioni d'arte succedutesi nel territorio. 


n 
Le seguenti note intendono tracciare un primo consuntivo della nia 
teria limitatamente alla pittura che, nonostante grandi distruzioni, an 


cora largamente supera le altre arti sorelle (1). 


Per quanto ci è noto, gli incunaboli della pittura a Porcia sono co- 
stituiti dagli affreschi con Scene di passione esistenti in CA Agnese di 
Roraipiccolo (fig. 1) (2). Pubblicati in un battagliero ‘articolo dal Que 
rini (1966) ma con una datazione troppo alta, essi trovano plausibile 
Golosi dre forse già agli inizi del XIV secolo, nell'ambito del filone 
Jélieichizaniine (Rizzi): filone in via di sclevtigato che il maestro di 
S: Agnese riprende con accentuato calligrafismo e buon senso croma 


tico. 





A sisi 


i 





ì - Maestro veneto-provinciale del XIV secolo: Scene di Passione, 


Roraipiccolo, chiesa di S. Agnese, 








'desa 


Posteriori, € forse legati al ciclo di S, Giuliana a Castel d'Avia - 
no, dovrebbero essere gli affreschi della vecchia pieve di S. Vigilio 


a giudicare dai miserrimi lacerti che affiorano (3). 


Della fine secolo invece le testimonianze di certo Francesco di 
Belluno abitante a Porcia nel 1387 (4), quelle larvali (Madonna col 
Bambino, Santo) sul fianco occidentale di S., Giorgio (5) ed ancora 
quelle traspar enti dallo scialbo nella zona absidale (parete di fondo è. 


imbotte) di S. Agnese (6). 


I documenti ed i reperti, incerti e rari per l'avanti, si fanno più 


numerosi e precisi col secolo XV, 


Ai primi di esso appartengono îl S, Cristoforo e il Leone Marcia - 


vena 





sere 





no (fig. 2), quasi ufficiale sanzione della sottomissione (1418) sponte 
ac libere del contado alla Serenissima; opera di un ritardatario che 


alla mancanza di aggiornamento supplisce con un vivo senso coloristi 


co.(7), 


Di un momento imprecisato tra ultimo Quattro e primissimo Cin- 
quecento sono ì frammenti (teste d'angelo e santo vescovo) della vec- 
chia S. Martino di Palse già murati sulla casa canonica. Si tratta di 
tre pezzi d'intonaco per i quali crvatamente si son fatti i nomi del 
Pordenone pubere e di Gianfrancesco da Tolmezzo, mentre l'unica co 
sa che se ne può dire quanto alla paternità è che essì sono il prodotto 
della anonima mano che ha curato i freschi absidali in Ss, Simone e 
Giuda a Prata (8) e due dipinti devozionali in via Roma e via Villa 

Scura a Porcia; ciò a mero di non assegnarli fe non sarebbe poi male) 
a quel Pietro da Treviso documentato autore di ex voto a Palse, da- 
tandoli di conseguenza al 1500 circa. 

Gianfrancesco da 


Tolmezzo è chiamato in causa anche per un af- 


fresco (S, Martino ?, S. Cristoforo?) eseguito intorno al 1485 sulla 


AEREO 


porta maggiore della chiesa di Palse, Tutt'altro che inverosimile (I 
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tolmezzino nel 1499-1500 ca. è presente a Cordenons, Pordenone è Pra 
‘ta e nel 1503 forse nella stessa Palse come vedremo) la notizia ha il 


torto di poggiare su una memoria moderna di alquanto dubbia veridicità (9). 
i ci s 


Diverso e circostanziato è invece il documento del 1502 dal quale 
si apprende che il Del Zotto, causa le lungaggini e l'incuria dimostra 
ta dai camerari di S. Maria di Pignano, se ne dovette "'Venetias ire, 
Purlilia s ei Utinum ac alibi! viaggio che nella contestazione in corso 
il Nostro era intenzionato eventualmente a far valere con la prova ma 
teriale di qualche polizza d'acquisto (Venezia, Udine) e di eseguito la 
voro; che è quanto appunto crediamo debba essere avvenuto a Porcia 
(la citazione non è altrimenti giustificabile) sen la realizzazione di 
un'opera sconosciuta {ma vedasi subito a proposito di Palse) e scom- 
parsa (10). i 

Dello stesso incerto periodo (fine '400, inizi !500) dovevano esse- 
re gli affreschi del coro di S, Martino di Palse (evangelisti in catte- 
dra. e angeli nella volta, apostoli al registro inferiore delle pareti late 
rali, scene della vita di Cristo nel registro superiore delle stesse, 
storie di 5. Martino nella parete di fondo) ignorantemente distrutti 
nel 1902 (11) peri quali non sarebbe troppo fuor di mono pensare (con 
quel che anche ne consegue per la cronologia) a Gianfrancesco da Tol 
mezzo (lo schema è quello dei cori di S. Negols di Comelico, Soc - 
chieve, Provesano, Forni) presente céme si è detto a Porcia nel 


1502," 


L'insegnamento del tolmezzino non rimane comunque senza esito 
nel purliliese; lo si avverte nei lacerti della cappella ovest del duomo 


1; ; na 5 SCORE ; } 
di Porcia (Annunciazione, Crocifissione, santa), per la maggior dol- 





cezza di ductus ed impasto (a quanto nelle attuali condizioni si può 
$ 13; 5 v.. se da 2 
giudicare) associabili a qualche seguace di Gianfrancesco, forse al- 


l'oscuro Antonio di Porcia che i documenti dan morto nel 1507 (12). 


Notizie di altri pittori degli inizi del ‘500 ci son date da due epi- 


grafi apposte ad affreschi votivi per la liberazione dai Turchi [IS 


e ago 56, 


A to 
4 x ’ ; ’ 


lil ra ii Pei « È o da 
estr ernamente. preziose in quanto attestano la. presenza -. non avver 
tita sinora - “ai quel. Pietro. da Trevisò ina a Pordenone (at 
1497-1530) notificato da Fofhihan (14) cui MORRA andare (per 


chè no ?)i 1 di Palse, 


Frutto del primo rinascimento. È la pala di S. Lucia della parroc- 
chiale di S. Giorgio (fig. 3): Lavoro di Gio. ‘Frincesco Figini (alias 
Pagani,” alias Cristofori) da Milano (not. 1502- 1551) intorno al 1522- 
__ 1524, si compone. di un altare a tre scomparti recanti al centro S. Lu 
| cia fra i Ss. Antonio da Padova e Apollonia, l'Annunciazione nella ci 
masa e nella “<predellina due putti reggenti. l'arma del Carli comittente 


:(15). AI di là dell'analisi stilistica (evidenti certe discontinuità e con- 


d : venzionalità, nonchè d'impaccio. nelle vesti) e filologica (il. paesaggio 


. sulla sinistra. in particolare, ‘deri iva: ‘dalla Visione di S: Eustachio ‘del. 
i ur Direr) ci pare di leggere nella cristallina limpidezza di luci e di 


ì Ì è nelle preziosità grafiche ir sogno ‘ancora quattrocentesco di un mondo 
di ideale bellezza quale - a Cinquecento inoltrato” - BOSS HONS&S 


i tranquilla espressione ‘ormai solo in provincia. 


Scompare sa l'ancona' delia chiesa ‘della Maddalena (16) si è creduto 
di dover assegnare al maestro una a Sacra Conver sazione (Madonna che 


allatta. il Bambino, S. Anna ed iSs, Sebastiano e Rocco) della chiesa 





della IViidonna a Porcia (17); il paragone con. l'analogo soggetto del 


SITRITZOZZIZI 


Museo di Conegliano mostra: però ad evidenza che. l'opera PUSLHISGS 


è una. copia venuta forse/a: rimpiazzare l'originale. 





AI Figini si potr ebbe piuttosto. tornar a pensar è per una Madonna 


a fresco del XVI pesoto: (1530 ca, È già esistente a.S. Martino di Palse, 


unter 


affresco che con ma stemma dei Porcia recava pure quello dei Carli 


e ite 7 mie MERE 


committenti la pala di S. Lucia (18). 





Anche Marcello Fogolino (1483/1488 - ca, 1558) avrebbe lasciato 





un suo dipinto venta chiesa di S. Visria Maddalena, come indicavano 


perdute carte d'archivio a suo tempo lette dal De Pellegrini (19). 
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Su Giovanni Antonio da Pordenone (148 3-1484) ha giustamen 
te insistito il Forniz (20) rivendicandogli a pieno titolo, sulla scorta 


delle fonti, ‘la Madonna col Bambino in trono tra Ss, ni 


o E e N a n ii i O, 


5. Agnese di Roraipiccolo, 


L'affresco, anche se slavato, presenta ancora brani eccellenti 
quali la figura dell'Eterno, ed una sapiente organizzazione spaziale 
con le due sante fungenti da cerniera fra l'osservatore e il mistero 
prospetticamente situato aldilà dell'ampio portale; per i riferimenti 
con la pala già a Collalto (ora Venezia, Accademia) ed i freschi di 
Conegliano (già a SA Antonio abate, ora al Museo Civico), se ne rende 


verosimile la datazione attorno al 1514, 
Diaiacheli i 


Altra Spett; stando ad una vecchia cronaca (21), avrebbe il Por- 
denone eseguito nel lic antico"! del complesso castellano di Pur 
cia; certamente perduta per la riduzione di questo ad informe caseg- 


giato. 


Di Tiziano Vecellio (1477-1576) è notissimo il ritratto del co. 
Antonio di Porcia (fig. 5), ritratto che si ritiene eseguito verso il 
1538-1540 sulla base della verosimile età del personaggio (nato intor 
no al 1508) e adesso adornante la galleria Brera a Milano (22). 
luce sfiora guanto e pomo dell'arma, indugia sulla bella mano per pei 
incentrarsi sul volto ove si ripete il contrasto dei chiari e degli scu- 
ri; ne esce l'immagine pacata ed insieme vibrante di un personaggio 
la cui sicur Casa riposa su di, una vigile presenza agli eventi, mutevo 


li al pari di quel cielo solcato da ampia nuvola glia. 


Il manierismo è impersonato da due rappresentanti i ''pittori del- 
le sette maniere!', Giacomo Negretti detto Palma il Giovane (1544- 


1628) e Andrea Michieli detto il Vicentino (1542 ca,-post 1617). 


.Il primo è autore della Madonna 00 Bambino in gloria e S. Giorw 


fra i Ss, Carlo Borromeo, Pietro, Paolo e Chiara delia ae 


ia 


> di Por 


nic 


00 


Pa] 
D 
di 


ba 


ecellio: Rit 
di Brera, 


Vv 
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di Porcia (23), stanca e monotona d'impianto ‘Ma i da succosi 
stesure, per la quale ‘cade a puntino la data tardiva (1622) testà appu- 
rata (24). AI secondo spetta invece l'Assunta della chiesa, della Madou 
na (fig. 6) secondo la corretta attribuzione fattane dal Forniz. sull'e- 
 semplare di. Vigonovo (25): opera che certe ricchezze d'impasti, sprez z 
zature di colore ed intensità espressiva di qualche volto parzialmente 


riscattano dalla convenzionalità devota. 


Attorno a Aueeti più celubri nomi ruota una schiera” di personaggi 
ci secondo e terzo piano che si possono considerare gli esponenti del 


rinascimento minore locale, 


In ordine di tempo essi sono: Gio, Battista da Porcia abitante a Udi 
ue (not, 1524) autore di un gonfalone. per la nica del Corpo di Cristo 
a Valvasone (26), Gio, Girolamo Steffanelli (not. 1531-1566)autore del i 
le pitture (coro e ancona) di Giais di Aviano e corista festivo a Porcia 
(27), Claudio Steffanelli "pittore e dissegnador publico" {not. 1594-16 29) 
(28), Nicolò da Porcia lot, 1560 ca. -1506) inguaiato con l'Inquisizione 
(29), Ernesto Onesti (not. 1609-1619) tuttàfare a Vigonovo (S. . Cristo 


ro, due pale, _gonfalone, S, Carlo, indorature e. fatture varie) (30)e - 





Romano Stefanelli (not. 1609) (31). 


L'attività che Gosiozal ‘esplicano. è quella del pittore più che dell'ar 
tista del quale non possiedono la stoffa. Essi dipiùgono ‘per case pri 
vate, chiese ed oratori di campagna; somipiiano catastici è per arrotun. 
dare lo SLIP eARaS di domenica si prestano al canto, dei TROLKEEHEL, La - 
ricerca delle commesse li spinge ad una mobilità continua, perfino ai 
cambio del domicilio, Con ciù essi mediano ia cultura artistica aulica 
alle capacità delle plebi rurali, facendosi sudhe (analogamente ad ar 
tigiani e mercanti ) propalatori di curiosità, notizie e magari idee e- 


ierodosse, 


Il carattere divulsativo fondamentalmente ritardatario della lore 


‘pittura impedisce una sicura ripartizione del corpo di opere sparse n. 











Fig. 6 - Andrea Vicentino: Assunta, Porcia, chiesa della Madonna 





(dei Battuti) 


occidente di Pordenone (32). 


Il nome che più si. è tirato in ballo è stato dee di. SLROlaran Sto, 
fanelli cui si sono attribuiti affreschi a Maxsdze, Nic chasik, Rorai 
piccolo e Porcia (33) ma per concordanze cronologico-geografiche {1} 
e a motivo della adozione di forme pordenoniane, cosa che da quesiv 


parti non vuol dir proprio nulla. 


Smarriti e distrutti i lavori di Giais - gli unici a consentire imine 
deal i e motivati confronti - non resta‘che lavorar di induzione con i 
dati documentari; La stima delle portelle dell'organo di Serravalle 
che: Girolamo pittore di Porcia (di sicuro lo Steffanelli) compie nei 
1532 per "dental rarcastsa Milano (34) porta a credere in coniat 
ti di mestiere, risoltisi certamente a favore del più sprovveduto. 

Se ora guardiamo agli affreschi di Marsure, è agevole avvertire n el 
Monumentalismo sposato ad una grafica minuta, nel colorito cada 
e nelle stesse tipologie precisi riferimenti con l'arte di Francescc 

da Milano (Costa, pala di S, Silvestro; Serravalle/ portello dell'or- 


nm Tm i tnt ii ini e a 


cano; Pinidello-parrocchiale, Madonna col Bambino e Santi: Treviso- 








Museo, Madonna col Bambino e Santi). Ciò permette, a mio giudizic, 








di dare corretta soluzione al problema riconfermando il ciclo marsu 
rese allo Steffanelli, pittore che i documenti e lo stile mostrano tribu 


tario del Figini prima che del Pordenone. 


A lui si confermano, ma con più solida motivazione, la Madonna 





col Bambino in trono i Ss, Girolamo, Nicolò (non Ignazio !) e donatore 


dell! oratorio delle Grazie a Montereale, la Madonna col Bambino in 


trono, fra i Ss. Rocco, , Sebastiano e donatore in S. Agnese di Rorai- 








piccolo, la Madonna col Bambino in trono fra i Ss, Antonio abate e 





Rocco di casaProsdocimo a passi cui si aggiungono, sempre nel ca 


poluogo, una Madonna coì Bambino ed Eterno Padre nella lunetta ai 


e 





catturi, una Madonna col Bambina e S, Girolamo in casa Canavese, 





ed ancora la Ma donna col Bambino. in trono fra i Ss, Andre ea e Lucia 


COMI Oo ei ESRI 


‘in S. Martino di Lardagi per la quale avevo giù proposto il nome di 
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Girdlamo del Zecco (35): quasi tutte condotte con partecipazione di. 


aiuti, evidenti nelle discontinuità e nei maldestri errori, 


Dal novero e; purliliesi pare doversi invece escludere Falaed 
sco Apollodoro (1532-1612) soprannominato il Porcia dalla cesta 
di Padova in cui risiedeva; pittore privo di ogni peculiarità linguistica 
della cultura figurativa friulana (Ceschi) e del cui catalogo non sen:bpra 
no poter far parte le opere friulane (fra le quali il Ritratto del vescovo 
Girolamo di Porcia e quello di una Dama della famiglia Porcia) per 


amor di patria attribuitegli (36). 


Per le loro origini da Porcia, ma lontane e ripudiate, non merita 
no più d'un cenno i Secante, "pittoresca famiglia" di udinesi vissuti 


a cavallo del XVI e XVII secolo. 
| Con ciò si è già addentro nel Seicento, 


“La voce dominante del secolo è quella di Jsaak Fischer il vecchio 
da Augsburg (1638-1706). Più che di voce si tratta di concerto fragoro 
so di imoinbe e timpani; tali sono in effetti la Conversione di S. Paolo » 
(fig. 7), S. Giorgio e la principessa e l'Annunciazione - un tempo fun 

Ì genti da portelle dell'organo di Porcia - eseguite nel 1674, nelle quali | 
i vari prestiti (rubensiani e veneti) per ia prima volta nell'attività del. 
pittore trovano organica articolazione pi eludendo alle opere tedesche 


della maturità (Di Colloredo) (37). 


All'attività purliliese del nordico maestro - senz'altro non limita 


ta a queste imprese chiesastiche - il Forniz ascrive un Ratto delle 





Sabine (Pordenone, Coll. Gueccello di Porcia) e una Scena biblica an 


data distrutta nella prima guerra mondiale. 


Contemporaneo, ma da ut livello Miesiose; ‘è Osvaldo Gortanutti 
(not. 1646-1691) sicuro autore della pala del Rosario della parrocchia 
le di Palse (sivedano gli esempi di Giais d'Aviano, Rivolto e Tee 
Veneto) riferibile al tempo del soggiorno roveredano del pittore (1672-. 


1674). 
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Fig. 7°- Isaak Fisc 


S. Giorgio, 


= 


ner: 5. Giorgio e la principessa, Porcia, chiesa di 
i sich ari i 





simon i ninni vero pa dere eni 
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gus 


Trata numerosa materia anonima dislocata tra il '600 e il ‘72.00. 


|’ citeremo la fastosa e pesante decorazione di Villa Correr- Dolfin 


a RoFfaipiccolo (38) e nella ‘cappella della stessa una Madonnina del 


Rosario col Bambino e una Madonna col Bambino e S, Giovannina; 


nella parrocchiale di Porcia, i ritratti di Pileo di Prata e di Bene- 


\ detto XVII e un tabernacolo dipinto; in quella di Palse, | quattro sa 


vangelisti,: un S. Martino vescovo fra i Ss. Antonio abate e Flori ian; 
i o _—_———————_—_____ ll Lt 


rm mod ME 


. infine ai Battuti. di Porcia, sei tele (quattro DES, S. 5. Giovanni, 





sa: Girolamo (39), pala dell'angelo custode con S. Vincenzo di Paola e 


Antonio da Padova; lavori abbandonati che auspicabili restauri per- 
metteranno un giorno appropriatamente di valutare inserendoli nel 


quadro della cultura figurativa: locale; i 


consolazione di scuola cretese- “veneziana. del XVI sec, (Bianco -itio- 


rin) (40) involatasi dal duomo di Porcia a , metà degli anni cinquanta. 


AI !700 apparténgono: tale. Alessandro — (not, 1726) sian 
.del paliotto, con-la Natività in S. Giorgio di Porcia (41), maestro non 
altrimenti noto. al quale pure si potrebbe riferire il paliotto di S, Flo 
riano in Montereale Valcellina (42) e il sandanielese Giuseppe Buzzi 
(1683-1769) cui spetta. la Madonna col Bambino in gloria ed i Ss, Giu 


seppe e Gregorio. 2 ). (1736, ca, ) dell'oratorio diS. Giuseppe. in Spi- 


nazzedo, alquanto delta dal restauro ottocentescò (43). 


Misterioso resta l'approdo a Porcia del romano Vincenzo Miglio 
ne (not, 1762-1796) la.cui firma compare dictio un Ritratto di cardi 
nale (Porcia, parrocchiale) (fig. 8) (44) e al guale si deve pure il 
Ritratto _del venerabile Giuseppe Tomasi (45) di ugual taglio e colu- 
rito; ritratti vicendevolmente esaltantisi come pendants per l'inver 
‘so uso delle tinte rosso-cenerine e buoni punti di riferimento per il 


risarcimento del corpus del pittore. 





Fig. 8 - Vincenzo Miglione: Ritratto di cardinale, Porcia, chiesa di 











S., Giorgio. : 
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Clou del secolo sono perà S, Osvaldo e S. Giovanni Nepomuceno di 


Giad Antonio Guardi (1699-1760) (già nell'oratorio di villa Dolfin) di un 





Chiose rorido, sfrangiafo e luminoso che solleva. ‘a grande qualità d'ar- 


te i piuttosto logori soggetti (46). 


L'Ottocento si apre con un modesto S, Martino (Palse, parrocchiale) 
. di Ignatius Kollmann da Graz (1775- 1837) (47) e tale nota di modestia è 


ravvisabile in molta produzione dell'epoca, accertata ed anonima. 


Centrale resta per il periodo 14 figura di Giovanni Toffoli (1819-1884), 
IA ESpas versatile ed in pittura grigolettesco minore ma intsndicslima 
. (il suo catalogo è calcolato in 150 opere): fsieddb sente accademico nei. 
. lavori religiosi, egli meglio si esprime nei ritratti, taluni dei quali in 


collezioni private purililiesi (48). 


Tra irappresentanti minori sono ancora da annoverare Antonio Mon 
tolin (not. 1823) (49), Giuseppe Mainardi (not. 1883) (50), d. Celestino 
Conedera (1875-1924) (51) e Artico Bernardis (not. 1910) che firma u- 


na scadente Addolorata ed i Ss, Lorenzo ed Aurosia in S, Vigilio (52). 


Di diversa sostanza l'opera del Bison, del Grigoletti,di Ferdinan- o 
1 . . 


do di Porcia e del d'Andrea, 


A Giuseppe Bernardino Bison (1762-1844), nonostante la presenza 
della sigla-ingannatrice R.,C,, ascriviamo una stanza di palazzo Por- 
cia in cui si ravvisaro l'apparato decorativo (cadi, scenogra 
fia), la maniera (pennellata liquida, immediatezza di particolari natu. 
ralistici) e le matrici culturali (sfondato tiepolesco, brani di paesaggio 


con richiami allo Zais e Marco Ricci) del palmarino (53). 


Della vasta produzione di Michelangelo Grigoletti (1801-1870) re - 
sterebbe in zona solo un olio con le Anime Purganti (Rorai Piccolo, 


Coll. Gabelli), per il Forniz bozzetto della pala di Carlino (53 bis). 


Del co, Ferdinando di Porcia (1835-1896) sono la copia tiziane - 


sca del S, Cristoforo nella parrocchiale di S, Giorgio (proveniente dal 


demolito oratorio dedicato al santo) (fig, 9) (54), paesaggi e quadri 
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Fig. 9 - Ferdinando di Porcia: S, Cris 


de 


stoforo, Porcia, chiesa di S. Giorgio 
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genete nella coll. Gueccello di Porcia (55) mentre a Jacopo d'Andrea 
(1819-1906) si deve nella stessa collezione il Ritratto del co, Gugliel 
‘imo di Porcia (56). 





Il caldo Tramonto (Porcia, Coll. Fresco de Mattia) di Vittore An 





tonio Cargnel (1872-1931) simbolicamente conclude la parabola di 


sei secoli di pittura (57). 1 


Dal profilo che si è tracciato, veloce dpss forza di cose limitato, 
emerge il fatto di una pittura in larga parte promossa dai conti di Por 
cia, Al mecenatismo dei nobili signori e di qualche altro maggiorente 
si deve iù etfetti la presenza di numerosi artisti, diversi per orienta-, 
menti e nazionalità, taluni dei quali tra i massimi dell'arte. Ciò per- 
merce di conrepgare nella storiografia artistica il luogo comune di una 
nobiltà friulana tutta dedita ad armeggiare ed smickéggiaze, ottusamen 


te chiusa ad ogni interesse non materiale, 


E tuttavia non si può concludere per. l'inesistenza di una realtà sto 
rica dell'altra Porcia :(la Porcia del popolo"), trascinata fin quasi a 
perdere ogni identità nelle secolari vicende della comitale famiglia 


(De Pellegrini). 


x 


Affatto assurda in sè, l'opinione si rivela tale anche nel campo del 
l'arte, in particolare della pittura, Qui, accanto alle manifestazioni 
di tipo colto,,vediamo infatti dispiegarsi una larga produzione destina 
ta alle chiese più povere e agli strati meno abbienti che solo in essa 


appieno potevano riconoscersi. 


Parte di questa è stata esaminata nel corso del presente scritto; 
ad altra, che con caratteristiche del tutto peculiari curava le immagini 
di devozione nelle dimore private, è stato riservato un apposito studio. 


che si ritiene complementare del presente, 


La seconda osservazione finale, poco consolante e addirittura tri- 


71 
ste, concerne la distruzione ed il depauperamento del patrimonio ar 


tistico avutisi specie nel corso dei civilissimi secoli XIX e XX. 


La più matura coscienza e sensibilità per il proprio patrimonio 
culturale che anima oggi l'autorità come il semplice cittadino, pos- 
sono trovare nel presente inventario del Centro regionale di catalo- 
gazione di Passariano ùn valido slzuniento per contrastare il passo. 


alla vandalica ignoranza mascherata di efficientismo e modernità, 


Paolo Goi 


(1) 


Notizie di altre opere di pittura distrutte o disperse, oltre a quel 
ne accennate nel corso del lavoro, sono date da A, Forniz (s.d., 
p. 5) che cita i quadri della chiesa di S. Maria Maddalena, abbat 


‘ tuta nel secolo scorso, quali risultano dall'atto di vendita dell'edi 


ficio: pala con i Ss. Maria Maddalena, Girolamo e Filippo servi- 


ta, pala con i Ss, Bi: Biagio, Antonio e onio e Agata, pala con la Ss. ma Tri 

nità ed i Ss, Carlo e Filippo, pala con Va con Vari santi, Annunciazione. j 
(2 quadri), Redentore, gonfaloni (2), 

Nella stessa chiesa sappiamo ancora dell'esistenza di una pala del 
Rosario eseguita nel 1591 (non identificabile dunque con quella del 
Vicentino), di un gonfalone provvisto nel 1588 e di un! Ultima Cena 
incorniciata nel 1608 (Udine, Arch, di Stato, Congr. 357, Libro 


| della scuola del SS, mo Rosario di Porcia 1588-1645, cc,lv-2r, 


15r). 

Nella chiesa dei Battuti le fonti ricordano restauri alla pala dei 
Battuti (1757), restauri al gonfalone della confraternita (1738, 1765), 
acquisto di un nuovo stendardo (1786) (Udine, Arch, di Stato, Congr. 
353, "'Veneranda Schola de Batudi della Terra di Porcia! 1700-1765, 
cc. 64r, 67r, 137r, 198r; Congr. 354, "Libro Parti Della Veneran 
da Scola della B,V, de' Battudi di Porzia" 1783-1804, cc, 5v,6r). 
Una pala(restaurata nel 1756) ed un gonfalone (previsto dai capito 

li del 1674) aveva anche la confraternita della Consolazione eretta 
nella chiesa della Madonna ed altra pala di S, Pietro martire (puli 
ta nel 1757) era in dotazione alla scuola del Nome di' Gesù nel duo- 
mo di Porcia (Udine, Arch. di Stato, Congr. 355, "Ven, Scola del 


la B.V. di Consolazione di Porcia” 1715-1769, cc. 49r, 55r; Congr. 


356, "Veneranda Scola del Santissimo Nome di Dio di Porcia" 1696 - 
1761, c, 77r; De Pellegrini A., 1925, pp. 75, 90). 

Del quadro di S, Carlo, esistente nell'omonimo oratorio, il De Pel 
legrini ricorda la vendita avvenuta nel 1888 (De dii Ae, 1925 
p. 67). 

Dipinti nelle chiese sono casualmente citati dalle visite pastorali e 
precisamente, in S, Giorgio di Porcia: pala all'altar di S, Cristofo 
o (1599), pala all'altare di S, Stefano (''pallam et iconas", 1665), 
paliotto all'altar di S. Pietro martire (1764); in S. Martino di Palse: 
ala all'altar maggiore (1599); in S. Rocco: icona (1665); in S,Mi- 

chele: icona (1690); in S, Rocco: icona (1734); in S. Maria Maddale 
na: pala all'altar maggiore (1764); in S. Ruffina: pala (1764); in S. Ur 
bano: affreschi (1764); in S, Vigilio: pala all'altar ma maggiore e pala 
di S, Gio, Battista (1764), (Pordenone, Arch, Curia Vesc,, Visita 
Sanudo 1599-1600, cc. 80r, 82r; Visita Capello 1663-1665, cc. 57 
v, 58v; Visita Premoli 1690, c. 72r; Visita Oratori Erizzo 1727- 
1734, c, 6lv; Visita Gabrieli 1762-1765, ce, 175r-v, 181r-v, 273 
v). i i 
Sulla distruzione della quadreria del castello: De Pellegrini A., 
1925, pp. 42-43; Forniz A., 1970, pp. 26-28.. 








(9) 


(10) 


(11) 


(12) 


(13) 
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Pra SR su MOST 0 Sorcemuinzie da u- 


A. Forniz, 1970, p. 3. 
V. Joppi, 1884, p. 45. 


Parzialmente sovrapposti, La Madonna col Bambino potrebbe ri 
salire agli inizi del XIV Sec. 


A. Forniz, 1969, pp. 15-20. 


A, Forniz, 1966-1969, pp. 259-276. 


I. Furlan, 1957, pp. 65-76; G. Bergamini, 1972, p. 17. Il colle 


gamento con gli alfreschi di Prata è del Furlan. 


G. Pujatti, 1962, pp. 32-33 (5), 38-95. A pag. 95 l'affresco, pri- 
ma definito di Gianfrancesco, è detto "di ignoto autore!" 


Cfr. anche G. Bergamini, 1972, p. 17; A. Rizzi, 1978, p. 17. 


V., Joppi, 1890, pp. 88-89, Il documento è citato anche da I, Fur- 
lan (1975, p. 60), C. Furlan (1975, p. 87)e A, Rizzi (1978, p. 27), 


. ma solo in relazione ai contatti veneziani del tolmezzino. 


G., Pujatti, 1962; pp. 95-96. 
V. Joppi; 1894, p. 46. 


Le iscrizioni rilevate da d. Celestino Conedera sono state pubblica: 
te dal De Pellegrini (1911, pp. 23-24; 1925, pp. 130-131) e dal Pu- 
jatti (s.d., pp. 34, 37 n. 6; 1962, pp. 35, 37 n, 4). Sulla scorta del 
le versioni tra loro non coincidenti abbiamo cercato di ricostruire 
la lezione originaria eliminando tra l'altro alcune patenti assurdità 


‘ (orna invece di opera; caval invece di lo qual). Il testo purgato è il 


seguente: ADI X OCTVBRIO. Ser LVNARDO DE CORAZO DE SPINAZE 
A FATO FAR QVESTA OPerA PER VNO SVO VODO CHE FESE SVO : 
FIOL LO QVAL FV In MAN DELI TVRCHI, HA FATO IL SvO VODO 
A SANTA MARIA DE GRATIA. FO DELIBERADO NEL TEMPO DEL 
VENERABILE MISER PRE BERNARDO DA PORDENOn PIEVANO DE 
PALSE - PETRI PORTVNAONENSIS,. i 

|... /JONE FIOL DE Ser LVNARDO DE CORAZO /DE SPINAZE/ LO 
QVAL FO PRESO DALI TVRCHI FESE IL VODO ALA NOSTRA DO- 
NA ET FO DELIBERADO,. 

Quanto all'esecuzione, occorre spostaria almeno nell'ottobre (mese 
di anniversario i) del 1500, il tempo per dar sepoltura ai morti, ri 


parare i danni e soddisfare i voti, 


Pre Bernardo Fabris a. Giuliano da Pordenone fu pievano di Palse 
dal 1465 al 1515. 


\ 
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+ (14) 


(15). 
(16) 


(17) 


a 


V. Joppi, 1894, p. 46; G. Bampo, 1962, p. 220, 


"d. Querini, .1960, pp. 3-35 (con bibl. precedente), 


v. Querini, 1960, pp. 3-35. 


A. Forniz, 1961, pp. 53- ‘55; id., 1973, pp. 3-4: segnala la pre- 
senza nel 1848 nella chiesa della Madonna di "'un quadro ad olio 
‘con 5 teste e due Angeli" trasportato dal demolito oratorio di S. 


‘ Rocco, quadro da identificarsi con la Sacra Conservazione in e- 


(18) 


(19) 
(20) 
(21) 


(22) 


(26) 


same. 


La visita del Noves segnala un altare di S, Rocco nella chiesa di 
S.Maria Maddalena e uno in onore di S. Sebastiano in S., Maria 
dei Battuti. La cappella di $. Rocco era poi giuspatronato dei Por 
cia. i i ; 

Cfr. Pordenone, Asch Curia Vesc., Visita Noves, 1584, cc. 82- 
83r., 86r.). 


G. Pujatti, 1962, pp. 45-46, 48 (14). 

L'affresco venne in luce nella demolizione dell'altar di S, Anto- 
nio (già Ss. Valentino e Paolo). La paletta, guastatissima, con 
i Ss, Valentino e Paolo della pieve di S, Vigilio documenta dun- 
que la seconda intitolazione (e fase costruttiva) dell'altare. 


A. De Pellegrini, 1925, p. 63. 
A, Forniz, 1963, pp. 39-47 (con bibl, precedente), 
A. De Pellegrini, 1925, p. 42, 


R. Pallucchini, 1969, I, pp. 82, 273 {con bibl. precedente). 
Quanto ai contratti del Tiziano con i di Porcia ricordo che Jacòo- 
po di Porcia in una lettera al pittore ne aveva commentato in ter 
mini lusinghieri la produzione poetica (G. Liruti, 1762, t, II, p. 
298). 

Tl ritratto è firmato: TITIANVS. 


Firmata: IACOBUS PALMA Fecit, 
G.B, Cavalcaselle, 1876 (ed. 1973), p. 185. 


A, Forniz, 1978, p. 3. 


A. Forniz, 1974, p. 3. 
A proposito dell'Assunta di Vigonovo ritengo necessaria una pre- 
cisazione. A dare per primo la notizia fu il Burigana ma con pro 
duzione non commendabile di documenti e soprattutto con la clamo 
rosa confusione con la pala del Carmine che è lavoro ottocentesco 
del De Lorenzi. I documenti con la giusta identificazione della tela 
vennero da me pubblicati nel 1972 (P. Goì, 1972, pp. 61, 74) e due 
‘ anni dopo nuovamente dal Burigana (A, Burigana, 1974, pp. 3-4) 


senza alcun riconoscimento e citazione del mio scritto, 
Sulla pala vedi ora A. Forniz, 1979, p. 3 


V. Joppi, 1894, p. 46. 


(28) 


130) 
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A. De Pellegrini, 1925, pp. 27-28; A. Forniz, 1965, p. 132; A. 
Giacinto, 1973, p. 20. 

Il medesimo dipinse un paliotto di seta nel 1594 (Udine, Arch. di 
Stato, Congr., 357, Libro della scuola del S5,mo Rosario di Por - 
cia, 1588-1645, c. 3r). 0 


È, Ginzburg, 1976, “Bb 26-32, 162; A. Del Col, 1978, pp. 38, 40, 
74-15, 

Nel 1572 Nicola aveva ritirato dal nob. Fulvio Rorario lPalcune 
spaliere per dipenzer"., Dal processo contro Menocchio mugnaio 
di Montereale Valcellina si apprende che il pittore aveva anche la 
varato in casa De Lazzari. a Montereale. ' 

L'iconoclastia di m° Nicola si era rivelata nella rottura di "alcune 
taulete che erano stà messe per aredo in una giesiola pocho lontan 
da Porcia, dicendo che era mal fatto et che stavano mal, et eran 
... mercerie .., et che non bisogna meter figure in giesia " 
(Ginzburg). 


A. Burigana, 1956, pp. 14, 18. 

Precise indicazioni, in Vigonovo, Arch. Parr., Libro dei camera 
ri di Vigonovo é Roman 1572-1676, cc. 165r, 166r, 167r, 168r, 
192r. 


. Il pittore opera anche a Porcia (Udine, Arch. di Stato, Congr. 357, 


(31) 


(32) 


(33) 


Libro della scuola del SS, mo Rosario di Porcia 1588-1645, c. 17r- 
vÌ. i i 


G. Bampo, 1962, p. 223. 
Romano Steffanelli ritocca il gonfalone del Rosario (1609) della 


CEE inmentee ot 


chiesa della Maddalena (Udine, Arch. di Stato, Congr. 357, Libro 
della scuola del SS. mo Rosario di Porcia 1588-1645, c. 16v). 


, 


sco nella chiesa di Pieve PARAISZAA Eios 1972- 1073, P. 8). 


I, Furlan, 1963, pp. 3-30; A. Forniz, 1969, pp. 15-20; A. Forniz 

1970, p. 217. cli 

Di Calderari per la Madonna di Montereale aveva pensato il Quert 
i (1963, pp. 42-45). 

Gi affreschi in S, Caterina a Marsure recano la data MDXL /.../ 

II. 

Integrando la lacuna si ottengono gli anni 1544 o 1547 o 1548. 


L., Menegazzi, 1971, pp. 34, 43 (33). 


P., Goi-F, AdS 6 la DD 22 2a 200 


rane sr 
AE cm 


p» 180, ni da ve Gois 1977, pi 13). '. 
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(36) 


af: 


(37) 


(38) 


(42). 


(43) 


(44) 


(45) 


(46) 
(47) 


(48) 


C. Ceschi, 1977, pp. 199-203 (con bibliografia); A. Forniz, 1966 
1969, pp. 267-268; C. Someda de Marco, 1948, p. 163, 

A, Forniz, 1965, pp. 165-171 (con bibl,); B, Colloredo-Toppani 
(di), 1974-1975. 

Firmate e datate: Isaac Fischer August. 1674 (Annunciazione); 

I. bog T074 (Conversione di S, Paolo); A, Porniz, 1979, p. 3 3 


A; Forniz, 1972, pp. 11-22; F. D'A cais-F. Zava Boccazzi-F. Pa 
vanello, 1978, I, p., 221, II, fig. 203-204. 

La decorazione è a paesagglie prospettive. Per sb paeio e qualità 
si distacca dalla restante, a mio parere, quella del secondo vano 
nord-est condotta con temi storici classici, 


La villa è databile alla seconda metà del XVII Sec, 
A. Giacinto, 1977, p. 112. 


Gentile comianicdslone scritta (23 settembre 1978). l 
23PEDRISI A. Forniz, 1962, p. 19; As Forniz, 19%0p-pa dB 


Firmato e datato: ALESSA. / BORANGa/ PINGIEBat/ 1726/ 26 
MAI, 
Segnalato da A, Forniz, 


Erroneamente dato al Narvesa (V. Querini, 1963, pp. 52-53). 


P. Goi, 1973, pp. 51-53. 


A, Giacinto (1977, p. 111) attribuisce allo stesso oratorio la pa ala 


di S. Margherita che invece trovasi ad Anduins, 
A Porcia il Buzzi restaura anche la pala della Concezionè (1736) 
(P. SRL 1973, pp. 51- 54 


Su un biglietto incollato sul retro si legge: "Dipinze in Roma Vin- 
cenzo/ Miglione Pittore al/.../ per andare al Su /..,/ 1762". 

Il ritratto, chiaramente ufficiale, dovrebbe intendersi eseguito in 
occasione della presa di possesso del titulus, Data ed iconografia 
impediscono di pensare al card, Leandro di Porcia deceduto nel 
1740. Si tratta dunque di uno dei cardinali creati da Clemente 
XIII nella quarta promozione del 23 novembre 1761 e che presero 
possesso del titolo nel gennaio dell'anno seguente, 


Su un biglietto incollaro sul retro: "Ven, Giuseppe M.a/ Tomasi". 


A. Forniz, 1974, pp. 274-277. Prima della pulitura credute di E 
gidio Dall'Oglio (A. Forniz, 1972, pp. 11-22). 


Firmata e datata: "Ignatius Kollmann/ pinxit 1802, 
A. Forniz, 1975, p. 3. 


A. Plicco), s.,d.,; A, Forniz, 1965, pp. 131-155, 
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(49) Porcia, Arch. Parr,, Cart. Carte Varie, Fasc. Ricevute ripa 
razioni et arredi sacri": Antonio Montolin restaura la pala di S. 
Antonio (1823) 


(50) Porcia, Arch. Parr., Cart. Carte Varie, Fasc. "Ricevute ripa 
razioni et arredi sacri!: Giuseppe Mainardi dipinge due gonfalo- 
ni per la chiesa di S. Giorgio e la chiesa della Madonna; il mede 
simo restaura la Madonna col Bambino all'altare di S. Girolamo e 
ripara il gonfalone della parrocchiale (1833). 

Un Giuseppe Mainardi da Polcenigo era stato parroco.a Palse dal 
1705 al 1744, Il nostro pittore potrebbe essere stato dunque paren 
te di costui. Cfr. G. Pujatti, 1962, pp. 68-72, 75. 


(51) (A. Giacinto, 1973, pp. 40-41. 


(52) Firmata e datata: "dip. A. Bernardis nel MCMX"., Citata, ma sen 
za riferirne la firma, da G. Marchetti, 1972, p. 342. 


(53) La maniera del Bison è stata avvertita da A, Forniz (1970, pp. 
216-229) che ebbe a pubblicare l'opera astenendosi però dall'attri 
buzione al palmarino, 

La sigla (R.C.) apposta sull'architrave dell'ingresso all'arena 
può benissimo esser stata ripresa dall'epigrafia romana e dba 
valere per un Reficiendum Curavit, ° 


‘(53 bis) A. FPorniz, 1963, pp. 73-77; 
G.M. Pilo, 1970, n. 56; 
G.M, Pilo, 1970, p. 192. 


(54) A.M, Comanducci, s.d., p. 550; A. Forniz, 1973, pp.117-126. 
(55) A. Fotniz, 1969, p. 
(56) A. Forniz, 1969, p. 291. 


(57) A. Forniz, 1969, p. 299. 
Legato all'Ottocento e in particolare all'arte di Giuseppe De Lo- 
renzi è anche l'affresco del Giudizio Universale in S, Martino di 
Palse come si deduce dal confronto con il soffitto della parrocchia 
le di Roveredo in Piano, 
Cfr. G.M. Brovedani, 1978, pp. Si Ta 
A. Forniz, PERS p. 3. 
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NOTIZIE SUGLI ORGANI DELLE CHIESE DI PORCIA 


ll tentativo di recupero della cada organaria nelle ns 
iese di Porcia lu fare i conti con lo stato assai lacunoso della 
«iunentazione superstite e con le manomissioni e distruzioni cui 
‘petrimonio edilizio sacro locale andò soggetto nelle epoche andate, 


unde il procedere stentato del nostro discorrere' e le conclusioni 


uvvero poco soddisfacenti (1). 


asti pensare che, a differenza di altre chiese anche di minore 
portanza della provincia, le notizie certe più remote intorno alla 
presenza di un organo nella parrocchiale di 5. Giorgio Martire ri-. 

alpono appena al 1622 (2) anche se, sulla scorta di certi pagamen-. 
‘. datati al 1560 in favore di un gruppetto di cantori locali ritenia - 


ino lepittimo ipotizzare, almeno fin da quella data, l'esistenza alle 


‘oro spalle di siffatto strumento (3), 


(ili altri pochi dati riferentesi all'organo di S. Giorgio e poste - 
i turi tutti alla seconda metà del XVIII secolo forniscono qualche no 
‘imola a proposito di rappezzi di scarso rilievo operati allo strumen 


, testimonianza tutt'al più dellu cura di cui era circondato da par 
:. degli amministratori eccelsiastici, Tali sono appunti i restauri 

i certati per gli anni 1774, 1777, 1792, 1798, 1804, 1808, 1811, 
1:45, 1821 messi in atto da organari di cui con certezza non cono - 


« imo il nome e per gli anni 1834, 1837, 1838, 1839 dall'organaro 


«nclano Tolfo (4), 


linalmente il 1847 vede la parte fonica dell'organo smontata ed 
il cassone demolito in done nana quei lavori di riatto che do 
«eviuno dare all'interno ed all'esterno del tempio il volto che tutt'og 
si vonserva (5). Per quasi novant'anni in duomo non si riparlerà 
piu di organo: solamente nel 1936 l'amminivirazione della chiesa 
uuvierà con la Ditta organaria padovani Domenico Malvestio e Fi- 


clio una serie di trattative che doveva approdare durante l'estate 





800. 
et ” _ 


pren 


% 
del successivo 1937 nella costruzione dello strumento che ancora, 


sebbene in condizioni di salute non ottimali, presta onorato servizio 


(6).. 


Come già si è annunciato, con siffatta documentazione di sicuro 
ci risultano accertate solo la presenza in parrocchiale - sia pure 
con la lunga pausa a cavallo tra l'Otto si Novecento - dell'organo 
almeno siù dalla seconda metà del XVI secolo e l'esistenza, prima 
dell'attuale, di un altro strumento al quale sono da attribuirsi gli in 
terventi conservativi dianzi menzionati (7) e di cui ci è nota la data 


di morte ma non quella di nascita, 


Resta comunque, a proposito di quest'ultimo problema, la possi 


bilità di qualche ipotesi. 


Quello che si demoliva nel 1847 era un organo che presentava, al 
meno esteriormente, le caratteristiche degli strumenti del Cinque- 
Seicento LERRRE TA: per tale lo deunnciano de 19 canne grandi (tante quan 
te, si badi bene, quelle che ancora si possono ammirare nel prospet 
to dell'organo cinquecentesco conservato nella parrocchiale di Valva 
sone, opera di Vincenzo Colombi, organaro operante a Venezia) e le 
30 mezzane provenienti con le precedenti dalla facciata divisa in com 
parti (non sappiamo quanti) ‘da ''colonnette!, le 402 canne interne con 
tenute nel cassone ligneo o, per usare le parole dei Camerari, nell' 
"armaro!" le cui misure, sia pure con quell'appiossimazione che la 
. scomparsa dell'incorniciature e dei fregi di legno. consente possono 
venire ricostruite sulla base di quelle delle portelle dipinte da Isacco 
Fischer ed ora appese alle pareti lurunali del presbiterio (8). Del re 
sto il 1674 data apposta dal Fischer alle ante potrebbe essere con- 
siderata un ulteriore termine cui fare riferimento qualora proprio si 
volesse cercar di risolvere la faccenda della data di nascita dello 
scomparso strumento tenendo pr esente perc che, come insegna l'espe 


rienza in merito, la sincronia tra erezione di un organo e pittura del 
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le relative portelle è particolare da verificare - e nel nostro caso 


ciò non appare possibile - volta per volta. 


Resta dunque insoluto il problema e come tale lo lasciamo in at- 
tesa che qualche auspicabile ritrovamento d'archivio possa fare nuo- 


va luce. 


Ancor più frammentarie le ialcesaini riguardo la presenza del 
l'organo nelle altre chiese del borgo. Uno già funzionava, e certa- 
mente da tempo, nel 1772 all'interno della chiesa della Madonna men 
tre un altro stava da un bel pezzo nella chiesa di S, Maria Maddalena 
officiata dai Serviti e ridotto nel 1764 a poco più del solo cassone, Cas 
sone che il Vescovo Gabrieli, in visita all'oratorio, ordinava. di rimuo 


| vere (9). 


E! abbastanza facile immaginare come sin da epoca lontana in S, 
Giorgio il canto sacro sia stato una componente di un certo rilievo nel 
lo svolgimento dei sacri riti e come a cantare le lodi di Dio siano sta- 
ti astretti soprattutto i sacerdoti del posto quale quel missionario del 
l'altare del Corpo di Cristo che, in virtù del testamento di prete Bar - 
tolomeo del fu Pietro de Bennandis di Porcia, maestro di grammatica, 
si vedeva. obbligato ad ''audiuvare in solemnitatibus et divinas laudes 
dicere cum vicariis! della chiesa (10). Certo si è che dell'esistenza 
di un gruppo corale, piccolo fin che si vuole, abbiamo certezza, co- 
me già si è anticipato, solo dal 1560 anno in cui vediamo retribuiti 
" per cantare in Choro" il "Cantor" Michiel (Comis ?), Jacum di Ma 
rio, Fabio Calegher e Jeronimo Depentor, messeri, questi ultimi 
due, ancora in servizio sei anni dopo (11). Ci fu in S, Giorgio anche 
un "Maestro di Cappella! accertato per la prima volta nel 1576, ri- : 
cordato di nuovo nel 1589, anno in cvi la carica era ricoperta da cer 


to Martelli, e per l'ultima volta menzionato nel 1622 (12), 


In epoca più tarda affiorano dalle carte anche i nominativi di al- 


cuni organisti che, per scrupolo di completezza, ci appare esser 
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ani 


buona cosa trarre dall'oblio, Il primo di cui si conserva. il ricordo è 
Giuseppe Buzzi, da identificare quasi certamente con l'omonimo pit 

tore friulano, operante almem dal 1750 fin il 1772. Gli succede dal i 
1773 al 1807 Angelo Antoniazzi noto anche con il soprannome di "Conajo!!, 
Lo sostituirà immediatamente fino al 1810 il locale Antonio Toffoli e 

dal 1810 al 1817 il pordenonese Ernesto Mottense, Sarà poi la volta 

di Giorgio Bernardis e dagli anni 1839 o 1840 sin il 1847 di Giacomo 
Lavagnollo (13). | 


E! purtroppo assente da questa già sfilacciata panoramica ogni 
notizia che riguardi la vita musicale al castello dei conti ove indubbia 
mente, insieme alle altre arti, anche la musica doveva avere un suo 
posto non secondario, beneficiando certamente pur. essa dei contatti 
che con ambienti culturali italiani e non,erano mantenuti dai nobili 


di Porcia, 


Si conclude qui per forza di cose il nostro breve saggio sulla mu- 
sica în Porcia con l'amarezza di non poter dire di più e di meglio e 
nell'attesa di poter collocare queste informazioni in un saggio che 


prenda in esame tutta la vicenda musicale friulana. 


Fabio Metz 


(1) 


(3) 


(4) 


(5) 


(8) 


(10) 
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NOTE 


Per una antecipazione di quanto qui di seguito verrà dicendo si 
veda F, METZ, Musica e canto sacro a Porcia, in "Vita. Bol 


lettino parrocchiale della Comunità parrocchiale di S, Giorgio", 
1974, p. 3. 


Porcia, Archivio Parrocchiale, Estratto 1622, c. 83 v 


Porcia, Archivio Parrocchiale, Fasc,: "Atti diversi o miscel 


+ lanea!', 


RAMI IATA MA cr erre 


“ 


fettuato in quest'anno è versato iene mani di certo Mattiuzzi 
che non sappiamo se organaro o intermediario; Estratto 1811, 
c. 89; Estratto 1818, c., 58; Conto Consuntivo 1821-1825; Con 
to Consuntivo 1834; Conto Coiesntino 1837; Conto Consuntivo. 
1838 e anche Fasc, : Ricevute riparazioni a fabbricati e cati e miglio 
rie e Giornale di Ca ssa della Fabbriceria della Veneranda Chie 
sa di 5. Giorgio di Porcia 1838; Conto C. Consuntivo 1838 e anche 
Fasc,. ,. Ricevute riparazioni a fabbriche e migliorie, | Per noti- 


zie sull'organaro Gaetano Tolfo si veda R, LUNELLI, Studi e 


documenti di storia organaria veneta, Firenze, Olschki ed, ., 
1975; Da (205: 














Porcia, Arch. Dali. Conto Consuntivo 1848-1852 e Inventario 


Generale 1848, Nei consuntivi posteriori al 1848 la uscita in 
favore dell'organista viene sempre cancellata. 


Porcia, Arch, Parr., Fasc. "Organo". Per quanto concerne 
la cronaca spicciola relativa al montaggio dello strumento ed 
ai festeggiamenti organizzati per l'inaugurazione si veda: Il 
Popolo di Pordenone, & agosto, 19 settembre, 3-10 e 17 otto- 
bre 1937. 


Tutte le ripetute operazioni di restauro accertate incominciano, 
come si è avvertito, dalla seconda metà del XVIII secolo epoca 
dalla quale si conserva pressochè integra la documentazione 
d'archivio nella quale non c'è traccia di ricostruzione dell'orga 
no. 


Per l'inventariazione del materiale fonico del vecchio organo 
si veda nell'Arch., Parr, di Porcia: Inventario Generale 1848. 


Le misure attuali delle tele un tempo in funzione di portelle so 
no: m, 2,35x2,10, 


Porcia, Arch, Parr., Estratto 1772, e. .92r 


licei ee e 


Cw LIS 
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(10) Pordenone, Arch, Curia Vesc., Visite Sanudo 1590-1592, c, 


(11) 
(12) 


(13) 


29r-v 
Porcia, Arch, Parr., Fasc.: "'Atti diversi o Miscellanea", 


Porcia, Arch. Parr, , Fasc, :"Atti diversi o Miscellanea! ed 
Estratto 16-22, c.83v oe 


A. DE PELLEGRINI, Cenni storici sul castello di Porcia, Por- 


denone, 1925, p. 36. . n 
Per la sucessione degli organisti così come proposta si riman- 
da agli Estratti ed ai Conti Consuntivi 'ad annum! dell'Archivio 
Parrocchiale di. Porcia. 
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| Sb Provincia di Pordenone; Comune di Porcia 
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DESCRIZIONE GEOGRAFICA: dall'antico nome Puriglium 
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PERMANENZE URBANISTICHE: medioevali nel borgo maggiore e cinque seicentesche nelle espansioni successive , 
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CARATTERI AMBIENTALI: tipici delle zone medio friulane 
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Chiesa arcipretale di S. Giorgio (cappella 
della navata dx) 

Ubicazione originaria 


Dipinto raff.: S.Lucia con S. Antonio da 
Padova e S. Apollonia, Nella parte supe- 
riore: l'Annunciazione. Nella predella: 











Un paesaggio con lo stemma della fami.. 


glia Carli 

Prima metà del Sec. XVI 

FRANCESCO PAGANI detto DA MILANO 
(attivo tra il 1502 ed il 1548) 


Tempera su tavola "I 
305x205 (compreso l'altare ligneo) 


Buono (restaurato) 


Pertinente alla parrocchia di Porcia 


A.F.C. 125/1 


Centro regionale per la cstaiogazione del patrimonio culturale e  amprsntie I 
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FRANCESCO PAGAN 
detto DA MILANO 


DESCRIZIONE 
Dipinto diviso in tre comparti: 
nella pala centrale: S. Lucia tra 
S, Antonio da Padova e S. Apollo 
nia; sullo sfondo un paesaggio 
con castello tratto dalla stampa 
di S. Eustachio del Dtrer; nel 
comparto superiore: l'Annuncia 
zione con l'Eterno Padre; nella 
predella, sullo sfondo un paesag 
gio medioevale e due putti che | 
reggono lo stemma della fami- 
glia Carli di Prata, I tre dipin- 
ti sono racchiusi in un altare vinacciminiale dorato con 


Aecgragioni a pastiglia. 





NOTIZIE STORICO CRITICHE 
La famiglia Carli originaria di Modeana del Friuli, abitò 


a Porcia, esercitando attività commerciali. Si trasferì in 
‘seguito a Sacile ove venne nobilitata dall'imperatore Carlo 
V. Nel 1582 però certo Galeotto Carlo da Sacile esercitava 
ancora lo iuspatronato sull'altare di S. Lucia {Visitatore a- 
postolico Cesare de Nores). La bella pala era stata in pas 
“sato attribuita a Cima da Conegliano ma dal CAVALCASEL 
LE (1973, p. 185) in poi, tutti hanno concordato nell'asse- 
gnarla a Francesco da Milano considerandola quasi concor 
demente come il migliore dei suoi lavori (QUERINI, 1960, 


pp. 3-35; FORNIZ, 1968, p. 3; FURLAN, 1969, p. 226). 
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VV. PIL INURI.5, Dacrarum visitationum ieres ab anno 158 





usque annum 1584, Ms. presso o la Curia Vescov ile di Con- 
cordia-Pordénone, pp.. 71 bis-86 bis; 
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L. MENEGAZZI, Francesco da Milano, in ''Arte Veneta", 
anno XXV, Venezia 1971; 


è G.B. CAVALCASELLE, La pittura friulana del rinasci - 


mento, a c, di G. Bergamini, Vicenza 1973, p. 185. 
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Stoffe antiche del Friuli occidentale. Secè, XVI-XIX, Catalo- 
go della Mostra a c. di Giovanni Mariacher, Pordenone 1977, 


n. 40, p. 47, fig. 40. 
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PN-PORCIA (fraz. RORAIPICCOLO) 
Antica chiesa di S. Agnese (presbiterio) 









Ubicazione originaria 


Dipinto raff.: L'Eterno Padre in gloria con 


la Madonna, il Bambino in trono tra S.Agn 


se e S. Caterina di Alessandria 
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Sec. XVI (1509) 

GIOVANNI ANTONIO DE SACCEIS detto 
IL PORDENONE (Pordenone, 1483-Ferra- 
ra, 1539) 
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Mediocre (lacune di colore) 


Pertinente alla parrocchia di Roraipiccolo 
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| DESCRIZIONE 


la sua mano che accarezza ii can É 
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L'impostazione simmetrica ha 
riminescenze di paratattici sche 
mi tolmezzini ammorbiditi nella 
gentilezza delle caratteristiche 
fisionomiche e nella maestosità 
dei panneggi dall'insegnamento 
delle nuove scuole. Nella scena 
centrale il capo leggermente re 
clinato del Bambino, il gesto del 


dido agnellino vivacemente scon- 
dizolante sono di una semplicità © 


graziosa, inimitabile. Al sommo l'Eterno Padre guarda 
eneyolmente la scena sottostante benedicendola a largo 
IAGISN Ù 


gesto con le ossute mani di vegliardo. I vivaci colori so 
no tipici del Pordenone. Lo sfondo solamente, probabil- 
mente una volta azzurro, è caduto lasciando scoperta la 


mestica scura. 


NOTIZIE STORICO CRITICHE 
L'opera è segnalata dal DI MANIAGO (1819, p. 137) e 
dal CAVALCASELLE (1973, p. 185). Solo nel 1963 il 


‘FORNIZ (pp. 39-47) ne pubblica la riproduziene datan- 


do il dipinto al 1509. Il Fiocco con sua lettera, del 22. 
marzo 1965 conferma la datazione e giudica "prezioso! 
l'affresco (com. scritta). 
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dipinto restaurato, presenta notevoli lacune di colore, 
n integrato. i 
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F. di MANIAGO, Storia delle belle arti friulane, Venezia 
1819, p. 137; 

A. DE PELLEGRINI, Cenni storici sul castello di Porcia, 
Pordenone 1925, p. 67; 

G. FIOCCO, Giovanni Antonio Pordenone, Padova 1943, 
pp. 119-123; 

A. FORNIZ, Il Pordenone a S. Agnese di Roraipiccolo, in 
"II Noncello", n. 21, Pordenone 1963, II° Sem., pp. 39-47; 
I. FURLAN, Il Pordenone, Milano 1966, p. 10; 


A FORNIZ, I preziosi valori della chiesa di S, Agnese a 


Roraipiccolo, in "Itinerari", n. 5, Pordenone marzo 1969, 
pp. 15-20; 


P. GOI-F. METZ, Alla riscoperta dei SRI in "Il 
. Noncello"!, n. 33, Pordenone 1971, Il° Sem., p. 113; 


G,B. CAVALCASELLE, La pittura friulana del Rinascimen 
to, a c. di G. Bergamini, Vicenza 1973, PBS) 86-185, fig. 


106. 
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Antica chiesa di S, Agnese 


Ubicazione originaria. 


Croce religtiario "'Enkolpion" 


Fine del Sec. XII : VAT ET TE 
IGNOTO 


Bronzo fuso dorato 


11x10 


Buono 


Pertinente alla parrocchia di Roraipiccolo 
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DESCRIZIONE 

La crocetta, di bronzo dorato e 
sbalzato è composta da due val- 
ve incernierate all'estremità su 
periore, e ha nel recto Cristo 
crocefisso con a sx il busto del- 
la Vergine, a dx S, Giovanni, in 
alto l'Angelo Michele con lo scet . 
tro e il mondo; nel verso, al cen | 
tro la Madonna Odeghetria con il' 
Bambino, contornata nei tre me-® 
daglioni da S.Paolo, S. Pietro e 
l'Angelo Gabriele, Le scriîte a caratteri greci di entra 
bi i lati si riferiscono, secondo l'iconografia bizantina, ai 
Rensosges! rappresentati. _ i 

Recto, sopra la testa del Cristo: MET. S2.0e- Gia 

sotto il braccio destro: IMPAVICXC 


sotto il braccio sinistro:H{(}4A NI A 








dietro la valva: HxX 4A è PAGA 


Verso, sopra la testa della Madonna: T,/Xx KYNAA 
sul lato destro: MPHV-MAR- ZAK : 
Soia tinlatgi ce ETRO 
i A 
lungo il lato sx della veste della Madonna: x L3ZA CIR INZIA 


dietro la valva 4t A K- neak e TTT - A 

NOTIZIE STORICO CRITICHE: 

Tipico lavoro dell'epoca dei Comneni, segue la tradizione 
deile croci pettorali o piccole teche portatili che recava- 
no con sè i pellegrini della Terra Santa, ed erano per lo 
più prodotto di artigianato, più o meno fine, della zona 

del Medio Oriente (Siria). Questo esemplare, l'unico co 
nosciuto in Friuli, venne ritrovato durante i restauri (1934) 
nel "'sepulcrum! sotto l'altare della chiesa di Roraipiccolo 
e pubblicato la prima volta dal FORNIZ (1962, pp. 11-20). 


Tip. Riva - Tel. 68-998 - 1219 
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A. FORNIZ, Una croce enkolpion a Rorzipiccolo, in "Il 
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iu FRANZONI, Frammento di enkolpion cruciforme nel 


museo di Castelvecchio di Verona , Vol. XVII, Verona 
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gue NOTIZIE STORICO CRITICHE: 1966-67; È 
conoscono altri oggetti consimili alcuni decorati a niello Oreficeria Sacra del Friuli occidentale, ur idea 
. . _. E . . ; . Catalogo della Mostra, a c. di Giovanni Mariacher, Por 
tlesa di 5, Nicolò dei Mendicoli a Venezia, esposto alla ; = 
denone 1975, p. 33, fig. 2 


)stra "Venezia Bisanzio!, Catalogo 1974, n. 7) altri fu- 
come questo a cera perduta e dorati a fuoco {Museo Ci 
:0 di Verona e Venezia). 
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POMOSTRE © 
Oreficeria Sacra del Friuli Celio, Secc. XI-XIX, Porde 
none 28 dic. 1975-28 febbraio 1976. i 
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| ITÀ: | 125/158/MCN 21 | | MONUMENTO 
| Provinia Pordenone non comm —’—Porcia | Frazione Rorai Piccolo 
Leslià Rorai Piccolo | Denominazione Villa Correr Foglio 8 mappale 47 
IsoLaTo E conresto - Complesso compreso nell'aggregato urbano di Roraipiccolo i 
EPOCA. È 1650 ca. UTILIZZAZIONE ATTUALE Sede di azienda agricola 








pescRIZIONe La parte di terreno che separa Porcia dalla frazione di Rorai Piccolo è quasi completamente occupata dai terreni . 





di pertinenza della villa, Infatti percorrendo la strada verso il capoluogo il lato destro viene. a trovarsi bordato da 





un alto muro di ciottoli, che si diparte dalla barchessa di sinistra. 
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‘Evoluzioni subite 


Attualmente l'edificio presenta Muratura mista intonacata. 





quadrata si trova isolato con davanti il co 


tile d'onore e ai lati le barchesse, che una sopraelevazione con piccole finestre | Struttura portante in legno. Manto dico 
terminano a filo strada, quella « : 3 : È ——_ Mera 
ea ai srrnda: quella di des |. quadre al di sopra. della cornice. dentella . pertura in coppi. 





con la facciata della Chiesetta. La faccia- ta di coronamento. 





ta della villa è animata da un grande pog-| 






giolo a balaustra. e due ampie scale di ac- 







‘cesso ai saloni-del piano terra, 
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Questa edizione del "Quaderno!' dedicato a 
Porcia è stata realizzata dal Centro regio- 
nale di catalogazione e restauro del Friuli 

Venezia Giulia - Villa Manin di Passariano 
nel mese di aprile 1979 


Laboratorio di microfilmatura 
(p.i. Francesco Mangiarotti) 


